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PARTE UFFICIALE
L¯E!GGI E DECILETI
Il Numero 858 della Raccolta ajßciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :
VITTORIO EMANUELE III

per grazia'di Dio e per volouth della Nazione
RE D'ITALIA

sto il decreto Ministeriale in data 31 luglio 1897,
n. 28560, col quale venne fissato l'ammontare dell'as-

segno,annuo per le spese di ufficio della Tesoreriacen-

trale;
Ritenuta la convenienza di determinare la quota da

corrispondersi al tesoriere centrale, senza obbligo di resa
di conto, in relazione a quelle spese che non possono
essere facilmente controllate;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per il Tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1.

Dal 1° luglio 1902 sarà corrisposto al tesoriere cen-
trale un assegno mensile di lire duecento, per provve-
dere alle spese di cancelleria.

Art. 2.
Alle spese del personale addetto alla Tesoreria con-

trale, ed alle altre non contemplato dall' articolo pro-
cedente, sarà provveduto con mandati di anticipazione,
verso resa di conto, sotto l'osservanza delle norme sta·-
bilite dal vigente Regolamento per la contabilità generale
dello Stato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 4 agosto 1902.

VITTORIO EMANUELE.
Dr Baoeuo.

Visto, Il Guardasigilli : Cocco.0arv.

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visto il Regolamento per il personale degli Uffici finanziari, ap-

provato con R. decreto 29 agosto 1897, n. 512;
Visto il decreto Ministeriale 18 febbraio 1902, n. 1901, col quale

venne aperto un concorso per esame a n. 60 posti di Agente di
ultima classe nell'Amministrazione provinciale del3e Imposte di-
rette;
Veduti i verbali della Commissione centrale esaminatrica, costi-

tuita con l'altro decreto Ministeriale 13 maggio 1902, n. 5086;

Determina:

I sottonominati Aiuti-Agenti nell'Amministrazione provinciale
delle Imposte dirette, sono dichiarati vincitori dell' indicato con-
corso nell'ordine risultante dalla seguento tabella:
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COGNOME E NOME

1 Siciliano Angelo . . . . . .
.

e

2 Abate Ettoro

3 Giampiccolo Vincenzo . . . . .

4 Cavallo Giacomo . . . . . . .

5 Finzi dott. jmanuele Filiberto .

6 Pergeacci Guigo . . .
.

. . .

7 Gatteschi Giuseppe . . . . .
.

8 Wanderlingh Giov. Battista . .

9 Bascone Gioi•gio.

¡ÿ Corti Ugo .

11 Borghesan Emilio. . . . . - ·

12 Carppna Euterpio . . . - ,

13 Bellotti Arturo . . . . . . -
·

Q Barzan Antonio.

1.3 Fasoli Gios. Battista . . .
.

10 Pino Clemento .
. . . . .

17 Metelli Adríano. . . • - · · ·

18 Dotto dott. Pietro. .
, - ·

·

19 Del Torre Silvio . . .
. - - ·

l
20 Macciotta Sebastiano . . . .

. I

21 Manasia Luigi . . . .
. . -

-

22 hiendolicchio Giuseppe . . -
•

23 Davoli Alcibiade . . . . . .

24 Serafin,i Mario . . . .
. . .

ß5 Rizzo Francesco. . . . . .
.

26 Picoininno Francesco . .
. . .

27 Savatteri Alessandro
. . .

. .

28 Abita Giovanni

29 Rizzoli Alessandr.o . . . . . .

¶0 Dastagnoli Gino. .
.
.

. . . .

31 Agalbato Ernesto . . . .

32 Bernardo Andrea . . . . . . .

33 Fucci Eugenio . .
I

34 Barbano Luigi .
.

35 Provvisier Pasquale. . . . . •

36 Borrino Augusto .
. . .. . .

.

37 Lamberif Eugenio. . . .

38 Bocelli -Anselmo . . - -

39 Manfrè Ignazio . . . . . - .

40 De Liguori Cesare . . . . - ,

Punti .t

riportati S

2a 42.500 42 84.500

2a 38.750 45.500 84.250

la 34.375 47 81.375

ya 38.375 41 79.375

16 38.375 40.500 78.87õ

2" 36.250 A0.500 76.750

22 36.875 39 75.875

2a 37.500 38 75..500

a 39.375 35.500 74.875

la 35.625 39 74.625

2^ 38.375 36 74.375

1a 30.875 36.500 73.375

la 33.025 39..500 73.125

Sa 37.500 35.500 73

2a 35.625 37 72.625

ya 1500 35 72.500

2" 37,500 35 72.500

ga 35 37.500 72.500

4" 37. 35 78.500

ya 35.62 36.300 72.125

S' 35 37 73

la 36. .35,500 71.750

Punti .t

riportati

COGNOMIi E NOME

41 Moroni Ërcole . . . . . . . .
16 30.625 36 66.625

43 Nicastri Giuseppe . . . . . . .
16 33.125 33 06.125

43 Squoo Carlo . . . . . . . . .
la 30.625 35500 66.125

44 Beltrand Eugenio. . . . . . .
la 33.125 32.500 65.625

45 Mancinella Luigi . . . . . . .
la 33.125 a.500 65.695

46 Pizzoglio Attilio . . . . . . .
la 31.875 33.125 05

47 Marangoni Ercole. . . . . . .
la 31.250 ŠŠ 6i.'S0

48 Caselli Alfredo
. . . . . . . .

la 33.750 30.500 64.250

49 Squillanti Cesare . . . . . . .
la 30 83.500 63.500

50 Levi dott. Eugenio . . . . . .
la 32.500 31 63.'Æ

51 Galanzino Lorenzo
. . . . . .

la 30 33.500 63.500

.W Fusaro Camillo
. .

.
. . . .

la 32.500 31 03.500

53 Boglietti Felice .
. . . . . . , la 30.625 32.500 63.125

54 De Nigris Giuseppe . .
.•.

.
16 30.625 32.500 6Š.125

55 Manfredi Erasmo . , , , , , la 33.125 30 63.125

50 Guaiana Nicoli.
.

. . . .
.

la 31.250 31.875 63.125

37 De Paolis Luigi. . . . . .
.

la 30 33 83

.58 Rotella Alessandro
.

.
. . . .

la 32.500 80 702.500
59 Giannini Agostino . . . . , , 14 31.815 30.500 62.375

00 Granelli Ubaldo
. . . . . . . la 30.025 31.500 62.123

0ßßERVAZIONI

2' 35.625 36 71.625

24 35.625 35.500 71.125

2a 35 36 71

2* 35 36 71

l' 36,875 34 70.875

Sa 35.625 35 70.625

2a 35.625 35 70.625

la 35.GS5 34.500 70.125

ga 35 35 70

1a 31,875 38 69.875

la i 33.750 36 09.750

1a 35 33.500 68.500

la 32.500 36 68.500

la 33.125 35 68,125

1a 30.625 36.500 67,125

1a 35 32 G7

la 32.500 34.375 66.875

1 33,125 33.500; 66.625

A parità di voti la precedenza ð determinata dall'anzianità nel
grado e nella classo.
N. B. Hanno poi conseguito l'approvazione, ma non potuto es-

sore compresi tra i vineitori del condorso, perché liniitãto a n. 60

posti, gli Aiuti-Agenti, signori:
Ramella Mattia Antonio, con punti . . . . 61.875
Zucca Cicu Giuseppe » » . . . . 01.875
Pilieri Giuseppe » » . . . . 61.875
Napoli dott. Vincenzo > > . . . . 61.750
Vece Francesco > > . . . . 61.125
Ortis Oreste » » .

. . . 61
Terzi Torquato » » . . . . 61
Perfetti Giuseppe » »

, . . .
60.625

Roma, addi 16 agosto 1904,
Pel Ministro
MAZZIOTTI.

MINISTERO
Di GRAZlA E GlUSTIZIA E DEI CÚLTI

Disposizioni fatte nel personale dipendente :
Magistratura.

Con decreto Ministeriale del 17 giugno 1902,
registrato alla Corte dei conti il giorno 28 stesso mese:

È promosso dalla ga slig ga categoria, con l'annuo stiýndÏo di
lire 7000, dal lo maggio 1902, il signor,
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Toscano Lanzafamo Alfio, presidente del tribunale civile e penale
di Monteleono.

Sono promossi dalla 3a g¡¡g ga categoria, con .l'annuo stipendio
di Tire 6000, dal 1 maggio 1902, i signori:
Perrone cav. Olinto, corisigliere della Cprte d'appello di Napoli;
De Feo cav. Nicola, id. id. di Palermo;
Viglione Ernesto, id. id. di Ancona;
Bonito Federico, id. della sezione di Corte d'appello di Potenza.
Sono promossi dalla 2a alla 16 categoria, con l'annuo stipendio

di liro 3900, dal 1° maggio 1902, i signori:
Spongati Antonino, giudice del tribunalo civilo o penale di Asti.
Perini Alessaridro, id. id. di Frosinone.

Con RR. decreti del 3.luglio 1902:
Lanzetta cay. Fäderiã$, coËeijÜèfe 8811a toëfe d'alipollo di Aqiillaf

applicato al Ministoro di Grazia oGiftstizia e dei Utilii, & tra-
mutato, col suo consenso, alla Corte d'appello di Catanzaro,

corignuando nella detta appl¡ckzione. -
Coecout Giuseppe, consigliero dolla Corte-d'appello di Apcona, è

tramutato a Bologna, a sua doinanda.
Berruti Francesco, presidento del tribunalo civilo e penale di Ro-

vigo, à tramutato ad Onoglia, a sua domanda.
Morelli cay. Giovanni Battista, prosidente del tribunale givile e pe-

nale di Aquila, à nominato consigliere della Corte d'appello di
Napoli, a sua domanda.

Casalegno cav. Edoardo, 'vice-prosidente del tribunale civile e pe-
nale di Firenze, 6 nominato consigliere della Corte d'appello
di Ancona, con l'annúo stipendio di liro 5000,

Asti Daniele, vice-presidento del tribunale civilo e penale di Lu.

cora, à nominato consigliero della Corte d'appello di Venezia,

con l'annuo stipendio dí lire 5000.

Fusinato Angelo, viË6-presidento del tribunalo civile e penale di
Roma, ð nominato presidento del tribunale civile e penale di
Rovígo, con l'antiuo-stipendio di lire 5000.

Ferrarí Giusoppo, vice-presidente del tribunale civile e penale di

Torino, à nominato presidento del tribunale civile e penale di
Sulmona, con l'annuo stipendio di lire 5000.

Gabitosi Stänislao, vice-presidente del tribunale civile e penale di

Aquila, à nominato consigliere della Corte d'appello di,Aquila,
con l'annuo stipendio di liro 5000,

Nicala Carlo, giudico del tribunalo civile e penale di Pavia, a no-
minato vice-presidento del tribunale civile e penale di Torino,
con l'annuo stipendio di lire 4500.

Ferlosio Míchblangelo, giudice del tribunale civile o penale di Novi
Ligure, à nominato vice-presidente del tribunale civile e pe-

nale di Torino, con l'annuo stipendio di lire 4500.

Mariani Carlo, giudice del tribunale civile o penale di Firenze, à
nominato vice-presidente del tribunale civile e penale di Fi-

renze. con l'annuo stipendio di liro 4500,
Vecchio Francesco, giudico del tribunale civile e penale di Reggio

Calabria, ð 'nominato vice-presidento del tribunale civile e po•
,

nale ði datania, con l'annuo stipândio di lire 4600.
Cagnazzi Giuseppo, giudios del tribunale civile e penale di Santa
· IfaÉa ØË um Vetere, à nominato vice-presidente del tribu-

nale civile é penale di Lucera, con l'annuo stipendio di lire
4500.

Vassallo Angelo, giudico del tribunale civile e penale di Ravenna,
incaricato dell'istruzione dei processi penali, è nominato vico-
í•ésiÈentà"del'triliunale civile o penale di Napoli, con l'ännuo
stipendio'di'liro 4500.

Fantin Glóianni, giudicò dei tribunale civilo e penale di Bassano,
incaricato dell'istruzione dei processi penali, ð nominato vioe-

. presidenti del tribiinale citile e penale ði'Verona, con l'annuo
stipendio di lire 4500.

Ciarferã Giuseþ¼o, giudice del tribunale civile e penale di Bene-
vento, à 'nóminato Vice-presidente del tribunale civile e ponale
di Aquilar con Tannuo stipendio di lire 4500.
Simono ca#. Nícolangelo, giùdice del tribunale civile e penalo

di Napoli, é nominato vice-presidente del tribunale civile e

penale di Avellino, con l'aniluo stipendio di lire 4500.
Tortora Francesco, giudice del tribunale civile e penale di Napoli,

é nominato vice-presidente del tribunale civile e penale di

Catania, con l'annuo stipendio di lire 4300.

Pippia Pietro, giudice del tribunalo civilo e penale di Sassari, &
nominato vice-presidento del tribunale civilo o penale di Fi-
renze, con l'annuo stipendio di lire 4500.

D'Ambrosio Giuseppe, giudico del tribunale civile e penalo di
Roma, ð nominato vice-presidente del tribunale civile o ponale
di Catania, con Fannuo stipendio di lire 4500.

Morgigni de Mauthonò Cesaro, giudico del tribunale civile o po-
nale dj f(apoli, à nomipato. vice-presidente del tribunalo ei-
vilö e penale di Salerno, con l'ännuo"slipondio di lired 0.

Biscaro Girolamo, giudice del tribunale civile e penale di Milano,
à nominato vico-presidente del tribunale civile e penalgdi
Milano, con l'annuo stipendio di lire 4500.

Bonelli cav. Aristide, giudice del tribunale civile. e penale di Co-
senza, applicato al Ministero di GrazÍa e Giustizia e dei Culti,
b nominato vice-presidente del tribunale civile o penale di
Roma, con l'annuo stipendio di lire 4500, continuando nella
detta applicazione.

Genova Roberto, giudice del tribunale civile o penate di Teramo,
incaricato dell'istruzione dei processi penali, è tramutato a

Santa Maria Capua Votere, a sua domanda, senza il detto in,
carico.

Lombardi Achille, giudice del tribunale civile e penale di Cunoo,
con l'incarico dell'istruzione dei processi penali, à dispensato
dal dotto incarico, a sua domanda.

Menegazzi Giovanni, giudico del tribunale ciyile e penale di Onnoo,
& ivi incaricato dell'istruziono dei processi penali, con l'annua
indennità di lire 400.

Bauer Adolfo, pretore del mandamento di San Marcello Pistoiese,
ð tramutato al mandamento di Pisa.

Capitanio Giov. Battista, pretore del mandamento di Reoanati, a
tramutato al mandamento di Bardolino.

Borgata Giulio, pretore del mandamento di Preseglio, à tramutato
al mandamento di Rocca d'Arazzo.

Zolese Ippolito, pretore del mandamento di Pisa, à tramutato al
mandamento di Robbio.

Marri Livio, pretore del mandamento di Nocera Umbra, à tramu-
tato al mandamento di Recanati.

Morosini Raimondo, pretore già titolare del mandamento di Massa
Superiore, in aspettativa per causa d'informitå fino a tutto il
30 giugno 1902, ð confermato, a sua domanda, nell'aspetta-
tiva medesima per altri tre mesi, dal l* luglio 1902, con l'as,
segno della meta dello stipendio, lasciandosi por lui vacante
il mandamento di Chiusa di Pesio.

Pasini Arminio, pretore del mandamento di Camposampiero, é
collocato, a sua domanda, in aspettativa por causa d'informith,
per mesi quattro, dai 9 luglio 1902, con i'assogno della metà
dello stipendio, lasciandosi por lui vacanto il mandamento di
Auronzo.

Dolfini Vittorino, uditore destinato ad esorcitare le funzioni di
vice-protore nel mandamento di Collagna, con incarico ði reg-
gere l'ufBeio in mancanza del titolare, à destinato in tempo-
ranea missione di vice-p'retore al l mandamento di Afilano,
con indennità mensile da determinarsi con decreto Ministe-
riale.

Faenza Ignazio, uditore addetto alla R. procura presso il tri-
bunale civile e penale di Bari, à destinato a esercitare Io
funzioni di vice-pretore nel 1° mandamento di Bari.

I sottoindicati, aventi i requisiti di legge, sono nominati vice-
pretori del mandaniento per ciascuno di esg hidicato, þel triennio
1901-1903:
Riolo Salvatore, del mandamento di Naro.
Nubila Vincenzo, del mandamento di Montemurro.
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Scoto Giuseppe, del mandamento di Valggarnera Caropopo.
Oliverio Salvatore, del mandaniento di Fuscaldo.
Bárbaglia Alfonso, del mandameitto di Domodossola.
S¡ialtro Vincenzo, del mandamento di Noepoli.
Marchiori Benvenuto, del mandamento di Isola della Scala.
Gatti Francesco, del mandamento di Montaldo Paveso:
Tesi Arrigo, del 1° mandamento di Pistoia.
Tolomei Ugo, del 1° mandamento di Pistoia.
Sono accettato le dimissioni rassögnate da :

De Tiberiis Serafino, dall'ufBeio di vice-pretore del mandamento
di Manoppello.

La Rizza Giuseppe, dall'ufficio di vice-pi·etore del mandamento di
3Iussomeli.

Lorrai Paolo, dall'ufficio di vice-protore del mandamento di Mandas.
Prandstraller Oarlo, dall'uffleio.di vice-protoro del mandamento

di Camposampiero.
Rolla Tommaso, dall'ufBeio di vice-pretore del mandamento di

Montalto Pavoso.
Persico Giulio, dall'ufficio di vice-pretore del 20 mandamento di

Cremona.

Tarantini Giulio, dall'uflicio di vice-protore del mandamento di

Ginosa.
Storchi Guido, vice-protore del lo mandamento di Modena, à di-

spensato dall'ufficio.

Fanzlonari che cessano d'appartenere alPordine giudiziario.

Laconi Orazio, aggiunto giudiziario presso la R. procura del tri-

bunale di Cagliari, nominato con R. deoreto del 5 giugno
n. s. aggiunto sostituto avvocato erariale.

Cancellerie e Segreterlo.

Con decreto Ministeriale del 24 giugno 1902:

Aloisi Giuseppe, sostituto segretario aggiunto alla procura geno-

rale presso la Corto d'appello di Aquila, ð nominato vico-

cancelliere del tribunale civile o penale di Aquila, con l'an-

nuo stipendio di, lire 1600.
Con decreti Ministoriali del 28 giugno 1902:

È assegnato, per compiuto rzo sessennio, l'annuo auntento di

lire 40 sull'attuale stiliendio di lire 1300, con decorrenza dal 1°

aprile )902, ai signori:
Siena Giuseppo, vice-cancelliere iggiunto al tribunale civile e pe-

nale di Modica.

Camagna Raffaele, moetítuto se¡gèltario alla R. procura presso il
tribunale civile e ýenale di Napoli.

È assognato, per compiuto terti sessennio, l'annuo aumento di

lire 40, sull'ittuale stipendio di lire 1300, con decorrenza dal lo

maggio 1902, al signor :
Scioti Luigi, vico-cancelliere della pretura di Arpino.

Con decreti Ministeriali del 29 giugno 1902:
Prattantonio Giuseppe, vice-cancolliere della pretura di Caltabel-

lotta, å tramutato alla pretura di Santa Caterina Villar-

mosa.

Lampasona Ignazio, alunno di la classe nella Corte d'appello di
Palermo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria del-

l'ordine giudiziario, à nominato vice-cancelliere della protura
di Caltal>ellotta, con l'annuo stipendio di lire 1300.

Mauro Nicola, alunno di 2a classe nella Corte d'appello di Pa-

lermo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria dell'or-

dine giudiziario, è nominato vice-cancelliere della pretura di

Prizzi, con l'annuo stipendio di lire 1300.

Gallo ßonaventura, vice-eancelliere della pretura di Montecorvino

Rovella, in servizio da oltre dieci anni, b, a sua domanda,

collocato in as¡;Stta va per informitä per un mese, a decorrero

dal 1° luglio 1902, cdy l'assegno pari alla metà del suo sti-

pendio.
Pellegrini Pietro, alunno di 3a classe nei tribynale civile e ponale

di Vicen2a, sottoposto a procedimento penale, à sospososdal-
l'esercizio delle funzioni, a decorrere dal 16 giugno 1902.

Con decreti Ministoriali del 30 giugno 1902:
Sono promossi dalla 2a alla la classe, on l'annua r ibÍtzione

di lire 10¾, a decorrero dal lo luglio 1902, i signori:
Berardi Giuseppo, alunno alla protura di Sampierdarona.
Stalla Domenico Francesco, alunno al tribunale civile o penale di

Finalborgo.
Montarii Pietro, alunno al tribunale civilo e penale di Toramo.
Ferrami Daniele, alunno alla R. procura presso il tribunale civile

o penale di Mantova.
Angelini Americo, alunno al tribunale civile e penale di Viterbo.
Arena Calogero, alunno alla pretura di Palma Montechiaro. '-
Rodriguez Giuseppe, alunno alla Corte d'appello di Messina,
Messina Michele, alunno al tribunale civile o penale di Calta-

nissetta.

Ad Isabella Antonino, alunno alla pretura di Carini, in aspetta-
tiva per informith, à lasciato vacante un posto di alunno di
1* classe nella stessa pretura di Carini, continuando a perce-
pire l'attuale assegno.

A Navasio Nicola, alunno della pretura di Monto Santangelo, in
aspettativa per infermith, a lasciato vacante un posto di alunno
di la classe nella stessa pretura di Monte SantanÅelö, conti-
nuando a percopire l'attuale assegrio.

La Nasa Agostino, alunno alla R. procura presso il tribunalo oi-
vile o penale di Termini Imorese.

Angelini Ugo, alunno alla pretura di Carrara.
Campanile Giuseppe, alunno all'86 protura di Napoli,
Zola Paolo, aldnuo alla pretura di Acqui.

- Scialpi Carlo, alunno alla pretura di Taranto.
Giuffrå Vincenzo, alunno al tribunalo civile e penal di rmini

Imerese.
Dall'Abaco Giuseppe, alunno al tribunale civile e penale di Ve-

rona.

Del Mese Michele, alunno al tribunalo civilo e penale di Sa a

Maria Capua Vetere.
Call Michele, alunno al tribunalo civilo e penale di Caltanis-

setta,
Bonanno Giuseppe, alunno alla 5* pretura di PÄlermo.

' Capizzi Vincenzo, alunno al tribunale civilo o penale di Palermo.
Pisani Giuseppe Maria, alunno al tribunale civilo e enale di Reg-

gio Calabria.
Santangelo Giovanni, alunno alla R. pretura presso il tributiale

civilo.e penale di Palermo.
Picardo Ignazio, alunno al tribunale civile e penale di Caltania-

setta.

Mamola Francesco, alunno al tribunale civile e penalo di Pa-
lermo.

Paterna Gaetano, alunno alla 3a protura di Palermo.
Dotti Emilio, alunno alla Corte d'appello di Milano
Pisacane Pasquale, alunno al tribunale civile o ponale di Salerno.
Vannucci Camillo, alunno alla protura di Massa.
Grillo Giovanni, alunno alla protura di Barcelloni Pozzo di Gotto.
Adinolfl Michele, alunno alla R. procura presso il tribunalo'ci-

vile e penale di Santa Maria Capua Vetere.
Cantisani Nicola, alunno al tribunale civile e penale dí Lago-

negro.
D'Anna Giovanni, alunno al tribunale civile e penale di Avellino.
Zampetti Attilio, alunno alla pretura di Fara Sabina.
Sassone-Massari Vincenzo, alunno al tribunale civile e penale di

Salerno.
Cossidente Francesco Paolo, alunno alla pretura di Isernia,
Tognana Antonio, alunno al tribunale civile e penale di. Treviso.
Pittari Carmelo, alunno al tribunale civile e penale di Patti.
Scorza Giacinto, alunno al tribunale civile e penale diMonteleonq

di Calabria.

Tangari Salvatore, alunno alla Corte d'aþpello di Trani.
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Perroni Salvatore, alunno alla pretura di Barcellona Pozzo di

Gotto,
Pantano Vincenzo, alunno alla Corte d'appello di Palermo.
Moscardi Aristide, alunno al tribunale civiÏo o penale di Pistoia.
Cafari Panico Enrico, alunno al tribunale civile o penale di Cassino.
Modena Nino, alunno al tribunale civile e penale di Milano.
Filipuzzi Pietro, alunno alla protura di Tolmezzo.
Bontivegna Michele, alunno al tribunale civilo o penale di Sciacca.
Staiti Alessandro, alunno alla procura generale presso la Corte

d'appello di Messina.
Mariani Alberto, alunno al tribunale civile e penale di Firento.
Giandelia Ignazio, alunno alla Corte d'appello di Palermo.
Corti Francesco, alunno al tribunalo civile e penale di Milano.
Minati Forruccio, alunno al tribunale civile e penale di Milano.
Moro Giam -Paolo, alunno alla Corto d'appello di Milano.
Cotta Franceseo, alunno al tribunale civilo e penale di Genova.
Lopane Filippo, alunno alla Corte d'appello di Trani.
De Toma Paolo, alunno al tribunale civile p penale di Trani.
Savona Geremia Saulle, alunno alla R..procura prosso il tribu-

nale civile e penale di Trapani.
Angolini Michele, alunno al tribunale civile o penale di Genova.
Ifaggio Mariano, alunno alla R. procura presso il tribunale civile

e penale di Avellino.
Todaro Gerlando, alunno alla protura di Caltanissetta.
Ricciardi Errico, alunno al tribunale civile e ponale di Sant'An-

gelo de' Lombardi.
Ciampalini Bettino, alunno alla pretura urbana di Firenze.
Colombo Enrico, alunno al tribunale civile e penale di Milano.
Catanzaro Arturo, alunno al tribunale civile e penale di Modica.
Girardi Tommaso, alunno alla protura di Arquata del Tronto.
Serrano Vincenzo, alunno alla pretura di Foggia.
Riggio Giuseppe, alunno alla R. procura presso il tribunale civile

e porrale di Palermo.
Sonni Clesido, alunno alla R. protura di Ascoli Piceno.
Dioli Giov. Battista, alunno alla pretura di Sondrio.
Scrivano Antonio, alunno al tribunale civile o penale di Milano.
Ronzi Lorenzo, alunno al tribunale civile e penale di Spoleto.
Gialanella Angelo, alunno al tribunale civile e penale di Sant'An-

gelo dei Lombardi.
Cutinelli Mattoo, aluano al tribunale civile e penalo di Trani.
Savana Erminio, alunno alla R. procura presso il tribunale civile

e penale di Trapani.
Sciacca Emanuele, alunno al tribunalo civile e penale di Messina.
Pampinoni Giov. Battista, alunno alla procura generale presso la

sezione di Corto diappello in Macerata.
Amici Giuseppe, alunno alla pretura di Amandola.
Fiore Ferdinando, alunno al tribunale civile e penale di Napoli.
La Porta Michele, alunno al tribunale civile e penale di Napoli.
Galdi Matteo, alunno al tribunale civile e penale di Napoli.
Marzano Antonio, alunno al tribunale civile 'c penale di Trani.
Serrano Costantino, alunno alla pretura di Foggia.
Linguiti Roberto, alunno alla Corte d'appello di Napoli.
Martini Arturo, alunno alla pretura di Carinola.

Fangocci Enrico, alunno alla R. procura presso il tribunale civilo
e penale di Firenze.

Galgani Enrico, alunno alla protura di Siena.
Palmucci Roberto, alunno alla pretura di Todi.
Bruzzosi Gofl'redo, alunno alla sezione di Corte d'appello in Ma-

corata.

Fornasari Arrigo, alunno alla R. procura presso il tribunalo ci-
vile o penale di Ferrara.

A Zaion Italo, alunno alla pretura urbana di Venezia, in aspet-
tativa por infermith, ð lasciato vacante un posto di alunno di
prima classe nella stessa protura urbana di Venezia, conti-
nuando a percepire l'attuale assegno.

Ferrero Carlo, ãl niio al tribunale civilo e penale di Biella.
Corazzini Odoardo, alunno al tribunale civile e penale di Arezzo.

Sparacind Giovanni, alunno al tribunale civile e penale di Modica.
Roatta Emanuáfe, alunno alla 56 protura di Torino.
La Faja Achille, alunno alla Corte d'appello di Napoli.
Martinelli Ferdinando, alunno al tribunale civile e penale di

Napoli.
Gerunda Arturo, alunno alla pretura di Portici.
Tucci Alfredo, alduno al tribunale civile e penale di Salerno.
Pace Luigi, alunno al tribunale civile e penale di Campobasso.
Gagliardi Antonio, alunno alla pretura di Montesano sulla Mar-

collana.
Ottorato Giuseppe, alunno alla R. procura presso il tribunale ci-

vile e penale di Napoli.
Ventre Onofrio, alunno alla 3a pretura di Firenze.

Poggi Giov. Battista, alunno alla procura generale presso la

Corte d'appello di Firenzo.
Patuzzi Enrico, alunno al tribunale civilo e penale di Torino.
Miceli Vincenzo, alunno al tribunale civile e penale di Trapani.
Amico Michele, alunno alla procura Generalo presso la Corte d'ap-

pello di Palermo.
Pisapia-Fiore Gennaro, alunno alla Corte di cassazione di Napoli.
13el Gaizo Raft'aele, alunno alla Corte d'appello di Napoli.
Bosi Antonio, alunno al tribunale civile e penale di Teramo.

Elia Giuseppe, alunno al tribunale civile e penale di Salerno.

Freschi Natale, alunno alla pretura urbana di Fironze.
Ferrero Annibale, alunno alla pretura di Chioggia.
Calsamiglio Filippo, alunno al tribunale civile e penale di Vorono
Arena Luigi, alunno al tribunale civile e penalo di Torino.
De Nigris Giovanni, alunno alla Corte d'appello di Napoli.
Baravalle Stefano, alunno al tribunale civile e penale di Torino.

Liberatore Giustino, alunno alla pretura di Planella.

Brandaglia Pergentino, alunno al tribunale civile e penale di

Arezzo.

Focardi Angiolo, alunno alla Corto d'appello di Firenze.
De Carlo Alfonso, alunno al tribunale civile e penale di Leece.
Burelli David, alunno alla pretura di Arezzo.
Vecchioni Domenico, alunno alla 5a pretura di Napoli.
De Longis Gennaro, alunno al tribunale civile o penale di Bene-

vento.

Pastorc Celentano Isacco, alunno al tribunale civile e penale di
Potonsa

Abato Michele, alunno al tribunale civile e penale di Potenza, ap-
plicato al Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti.

Prezza Domenico, alunno al tribunalo civile o penale di Melfi.

Trasanna Attilio, alunno alla R. procura presso il tribunale

civile o penale di Larino.
Orefice Vincenzo, alunno al tribunale civilo e penale di Cosenza.

De Mattia Pasquale, alunno al tribunale civile e penale di Salerno.
Sorrentino Alfonso Maria, alunno al tribunale civile e penale di

Napoli.
Sgambati Achille, alunno al tribunalo civile e penale di Napoli.
Lombardi Rodolfo, alunno al tribunale civile e penale di Bene-

vento.

Levi Michele, alunno al tribunale civile e penale di Milano.
Canziani Carlo, alunno alla protura di Busto Arsizio.

Quartapelle Gaetano, alunno alla pretura di Teramo.
Mastrorilli Matteo, alunno alla pretura di Vasto.
Pettino Benedotto, alunno alla pretura di Notarosco.
Ollini Paolo, alunno alla la pretura di Alessandria.
Montabono Vittorio, alunno alla 4* pretura di Torino.
Itivaroli Giuseppo, alunno al tribunale civilo e penale di Pavullo

nel Frignano.
Pinti Michele, alunno alla protura di Avezzano.
Bonvicini Gaetano Ugo, alunno alla R. procura presso il tri-

bunale civile e penale di Brescia.
Gori Attilio, alunno alla 3a pretura di Firenze.
Castellengo Giuseppe, alunno al tribunale civile e penale di Sa-

luzzo.



3918 GA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'-ITALIA

Servetti Gaspare Carlo, alunno alla Cortegappello di Torino.
Colaciochi Giulio, alurino alla R. précuro presso il tribunale

civilo e penile d Aquila.
A 3Inssimi Luigi, alunno allapretura di Tossicia, in aspettativa per

informità, à laioiato vacante un posto di alunno di 16 classe
nella stena pretura di Tossicia, continuarido a percepire l'at-
taale assegito.

Tondi Luigi, alunno alla R. procura presso il tribunale civile e

penale di Lucera.
Ciceri Angelo, alutipo al tribunale civile o penale di Milano.
Buzzetti Camillo, alunne al tribunale civile e penale di Sondrio.
ro Giovanni, alunho alla Corte d'appello di Torino.

Migherini Amedoo, tilunno alla procura generale presso la Corto
d'appello, di Fiéerize.

Vincenzi Manfredo, aldnrio al tribunale civile e penale di Reggio
Emilia.

Negrì Ugo, alunno al tribunale civile o penale di Parma.
Consontio Giovanni, alunno al tribunale civilè e penale di Casalo.
Gualchi Iaiigi, alunno al tribunale civile e ponale di Milano.
Zodda FÏlippo, alunno al tribunale civile e penale di Messina.
Spano Giovanni, altinno al tribunale civile e penale di Cagliari.
Noya Beniamino, alunno alla Corte d'appello di Trani.
Finetto Giulio Ce ro, alunno alla protura di Valmontone.
Vailati Giusoppe, alunno al tribunale civile e penale i Bergamo.
Zinna Luigi, alunno al tribunale divile e penale di Napoli.
Villani Umbogto, alunno alla preturaji Paliano.
Minolli Filippo,alunno al tritmitale civile e penale di Napoli.
Volpini Ettore, alunno al tribiinale civile e penale di Roma, ap-

ilicato al Ministero di Grazia o Giustizia e dei Culti.
Torgano Gaudenzio, alunno al tribunÀÎe civiÏe e penale di Vercelli.
Luotto Stefano, alunno al tribunale civild e penale di BiolÌa.
Boruti Alfredo, almino alla Corte d'appello di Torino.
GabrÏelli Aristide, alunno alla Carte diappello di Roma.
Allora Carlos alunno al trÏ$unÃÏ civiÍe e penale di Torino.
RicoÏñ Bartolomeo GÍuseppe, aÏunno aÏ tribunale cibile e penale

di Mondovi,
a Ronchi Maurizio Franceèco, alunno al tribunale civile e penale

di Brescia, in aspettativa per motiáÍ di Tamiglia, lasciato
vaagnte un posto di. alunno di la classe allo stesso tribunale
bivile e penale di Brescia.

Ce sí FiaficescogÌiinno alla pretura di Roccasinibalda.
Cappelli Giuseppo, alunno .al tribunale civile e penale di Sala

Consilina.
Migliaccio Fordinando, alunno al tribunale civile o penale di

Napoli.
De Salazar Gennaro, alunno aÌ tribifnale civile i penale di Ca-

tanzaro.

Giunia Eugenio, alunno al tribunale civile o penale di Afonteloone
di Calabria.

Rosso Giovanrii, alurino al tribunale civile e penale di Álba.
Gömboni Emilio alunno al tribunale civile apenale di Salb.
Bianco Bernardo, alunno al tribunale bivile e penale di Cassino.
Liguori Giov. Battisia, alunno al tribunale civile e penale di

Napoli -
Fava Leone, alunno alla Corte di cassazione di Torino.
Rossi IBþoldo, alunno alla 2a pretura di Brescia.
Vola Piotro, alunno al tribunalè civile e penale di Torino.
Fontana Edoardo, alunno al tribunale civile e penale di Novara.
Picco Costantino Francesco, alunno al tribunale civile e penale

di Cuneo.
Grassi Marcello, alunno al tribunale civile e penale di Napoli.
Giaccari Orazio, alunno al tribunale civile e penale di Napoli.
Ranieri Alessandro, alunno alla grotura di Nola.
ÖÍ Loremo bennard, aÏunno aÌ tribimale civile e penale di Napoli.
Stringa Carlo, alunno al tribunale civile e penale di Ÿigevano.
De Petris Eumene, alunno alla R. procura presso il tribunale ci-

vile e penale di Roma.

Gizzi Paolo, alunno al tribunale civile e jenale di Velletri.
Ribeechi Paolo, alunno alla Corta di cassazione di Roma.

Marulli,Adolfo, alunna al tribunale eivÍle e nale di Napoli.
Bassanesi Gabriele, alunno al tribunale ivile e Jonalã di Cg-

mona.

Calegari Angelo, alunno al tribunale civilo e alo di BrËàoia.
Troili Augusto, alunno alla pi·etura di Soriano nel Oimino.
Marchisio Emilio, alunno alla procura genáral puisÍi 12 Ërie

d'appello di Casale.
Faravelli Giuseppe, alunno al tribunale civile o penale di Voghera.
Torti Mario, alunno alla pretura di Tortona.
Venghi Bernai· o, alunno al tribunale civilo e penale di Vjgòvano.
Bertolini Guido, aÌunno alla R. procura presso il tribunile civile

e penale dÏ Vígevano,
Manoli Letterio, alunnò al tribunale civile e penaÏo di l¶icosia.
Costa Giuseppe, aldnili àÍ trÌl unale civÍl e penale ài Piaceiza.
Bettoni Giusep¡io, alunno alla profora di Salk ,

Severino Giuseppo alunno al ibunale civilio pénËlo di Nij)oli.
Petitto Giuseppe, alunno alla procura generali þresso la Corte

<)'appello di Napoli.
Maturi Raffaele, alunno alla pretura di Afragola
De Laurentiis Alfredo, alunno al tribunale cÏ oo polale di

Melfi.
Morra Stefano, alunuo alla procura generale prossä liCorto d'ap-

pello di Torino.
Quaglia Marco, alunno al tribunale civile e penale di Velletri
Albanese Lorenzo, alunno al tribunale civíÌe e ýen~ale di:Bari.
Rossi Carlo, alunno aÏ iribunalãÃviÏe penËlË $i Ñilano.
FalÏace Saverio, alunno aÎ tribunale cißlo e p'eÉal dÌ Nip i.
Balestra Scipione, alunno al iribunale civile e penalo di V erbo.

Bernardini Luigi, alunno alla protura di Lecce.
A Chalp Luigi, alunno al tribunale civile o penale di Pinerolo, in

aspettativa per informith, à 14sciato vacante un pos o di alunno
di la classe nello stesso tribunale civile é penale di Pinerolo,
continuando a percepÌre l'attuale ässegno.

Franceschi Saverio Francosco, alunno alla procurapnoralo presso
la Corto d'appello di Roma.

Moreno Giuseppe, alunno al tribunale civile e penali di Oneglia.
'irrao Giulio, alunno al tribunalÃ cÍvile e penaloil Èari '

Cheli Eugonio, alunno alla pretura urbana di Livorno.
Muzio Luigi, alunno al tribunale cWile e penaleÅ SavoËa.
Chiarini Angiolo, alunno al tribunaÌo civilo e. penil di Lucca.
Pasciari Luigi, alunno al tribunale civile o penale di Santa Maria

Capua jetere.
Malizia Vincenzo, alunno al tribunale civÌle e peåali i Frosi-

none.

Bacigalupo Orazio Ëugenio, alunno af trilinnalo ci ilo e pe$le di
Chiavari.

.n .

Agazzani Roniolo, alunno a la 1 preiura di Genova.
Ponti Ettore, alunno alla pretura di Spoleto
Ricci Carlo, alunno alla 3a pretura di Roma.
Catuzzi Ignazio, alunno alla pretura di Sozze.
Di Giacomo Francesco Paolo, aluon il iriÎmnÀle eivÍle à eËle

di Chieti.
Mannucci Giuseppe, alunno al tribunale civilo o piÄale di Bar-

zana.

Ottolenghi Alessandro, alunno al tribunale civile e perial di Ca.
sale, applicato al hiinistero di Grazia e Giustizia eÀi filii.

Blangino Alessandro Antonio, alunno al fribmiale cÏviÍ periale
di Biella.

A Marchetti Alfonso, alunno alla protura di Baýno.no, in aspâta•
tiva por infermith, à lasciato vacante un posto di áÌunno di
16 classe nella sfessa prettira di Ba one, conifnuandó a per-
cepire _l'atttiale assegno.

Pierallini Alfredo, alumlo alla preiuia- di Reoco.
Brizio Giovanni Battista, alunno ÄlÌÅ Å. procura pr íÍ trilm-

nale civile e penale di Sanremo.
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Manzoni Eugenio, alunno al tribunalo Aivile,e ,ponale di Genova.
Piva Alfredo, alunno Alla procura genéräle presso-la Corte d'ap-

pello di Roma.
Pizzati Gaetano, alunno al tribunale civile e ¡ienale di Piacents.
Sangiorgi Anselmo, alunno al tribunale civile e penale di Ra-

Venna.

Poce Nicola, alunno alla protura di Forio d'Ischia.
Clemente Antònio, alunno al tribunale civile e penale di Lucera.

Borzoni Domenico, alunno al tribunale civile e penale di Genova.
Schiavetti Giuseppe, alunno al tribunale civile e penale di Torino.
Ferreri Clemente, alunno Al tribunale civile e penale di Mondovi.
Pollone Luigi, alunno al tribunale civile e penale di Torino.
De Amenti Arturo, alunno al tribunale civile e penale di Novara.
Prati Olindo, alunno al tribunale civile e penale di Reggio

Emilia.
Pilati Giovanni, alunno al tribunale civile o penale di Parma.

Gazzano Francesco, alunno al tribunale civile e penale di Oneglia.
Perinetti Giuseppe, alunno al tribunale civile e penale di Torino.
Ricciardi Domenico, alunno al tribunale civile o penale di Santa

Maria Capua Vetere.
Barbieri Aniello, alunno alla Corte d'appello di Napoli.
Melo Vincenzo, alunno al tribunale civile e pena'e di Vallo della

Lucania.

Argenziano Nicola, alunno alla pretura di Trentola.
Sauvaigtte Vincenzo, alunno al tribunale civile e penale di Acti.

Piccoli Vincenzo, alunno al tribunale civile e penale di Itoma.
Magoggi Giovanni, alunno al tribunálc civile e penale di Milano
Righini Giovanni, alunno alla pretura di Morbegno.
Paninito Vin<fenzo, alunno alla R. procura presso il tribunale ci-

vile e penale di Palermo.
Diena Adolfo, alunno alla sezione di Corte d'appello in Modena.
Manera Mario, alunno alla Corto d'appello di Torino.
Bonodetti Arrigo, alunno al tribunalo civila o penalo di Modena.
Jacopetti Ginsopþe, alunno alla pretuta di Fivizzano,
Spina Vincenzo, alunno alla protura di Teano.
Politi Ferdinando, alunno alla pretura di Postiglione.
Mandalari Francesco, alunno alla pretura di Melito Porto Salvo.

Santini Bernardino, alunno alla pretura di Tivoli.
Sales Raffaele, alunno alla pretura di Lecco.

Gargiulo Michele, alunno alla pretura di Brindisi.
La Corto Salvatore, alunno alla pretura di Bivona.
A Borghese Ignazio, alunno alla pretura di Terranova di Sicilia,

in aspettativa per infermith, è lasciato vacante un posto di
alunno di 16 olasso nella stessa pretura di Terranova di Si-

cilia, continuando a percopire l'attuale assegno.
Marcenaro Andrea, alunno alla pretura di Ventimiglia.
Scardovi Gaspare, alunno alla pretura di Lugo.
Carndvale Andrea, alunno alla 10* protura di Napoli.
Jadicicco Alfonso, alunno alla protura di Caserta.
Albero Gaetano, alunno alla pretura di Sarno.
Termini Pietro, alunnd alla pretura di Naro.
De Rosa Giuseppo, alunno alla pretura di Casoria.
Bertonati Lorenzo, alunno alla la pretura di Spezia.
D'Angelo Girolamo, alunno alla 26 protura di Palermo.
Afartines Francesco, alunno alla pretura di Canicatti. ,

Sorbilli Giusopperalunno alla protura di Palmi.
La Venuta Liborio; alunno alla protura di Corleone.
Astrua-Protto Ovidio, alunno alla pretura di Pont-Canavese.
Berardi Ambrogio, alutino alla protura di Diano Marina.
Guffra Giovanni, alunno alla protura di Tormirii Imerese.
Granello Gaetano, alunno alla 5a protura di Genova.
Parrino Benédotto, alunno alla pretura di Piazza Armerina.
Aloi Lorenzo, alunno alla protura di Catanzaro.
Monarca Franceseo, alunno alla protura di Catanzaro.
Borotta' Luigi,- alunno alla pretura di Pavia.
Ad Ideo Salvatore, alunno alla pretura di Somraatino con lo fun-

zioni di'useiero alla pretura di Mezzojuso, a lasciato vacante

un posto di alungo di 1° classo nella pretura di Sommatino.

Pini Cesare, alunno alla procura generale presto li Corte d'ap-

pello di Genova.
Coppola Luigi, alunno alla pretura, di Scilla.
Minichelli Nicolb, alunno alla R. procura presso il tribúnale ci-

vile e penale di Caltanissetta.
Azzara Enrico, alunno alla pretura di Caltanissettas .

Ferlito Antonino, alunno al tribunale civile e penale di Seiacca,
Messina Autonio, alunno al tribunale civile e penale di Treani.
Salomoni Roberto, alunno alla 2a pretura di Bologna.
Pirrone Antonino, alunno alla pretura di Bagheria.
Alberto Alessandro, alunno alla protura di Gattinara.
De Silva Giuseppe, alunno alla pretura di Angri.
Zanardi Giuseppe, alunno alla Corte d'appello di Bologna.
Bartolotti Giuseppe, alunno alla 26 pretura di Ravenna.
Di Mella Vincenzo, alunno alla pretura di Colle Sannita.
De Rogatis Enrico, alunno al tribunale civile e penale di Salerno.

Vespignani Luigi, alunno al tribunale civile o penale di Forli.
Verona Aldo, alunno at tribunalc civile e penale Ferrara.
Lanfranchi Arturo, alunno al tribunale civile c penale di Ferrara.

Foianini Attilio, alunno alla pretura di Sondrío.

Cristilli Luigi, alunno alla pretura di Cerignola.
Rota Pietro, alunno alla protura di Cesona.
Gritti Paolo, alunno al tribunale civile e penale di Lodi.

Alemagna Sigona Carmelo, alunno alla 4a pretura di Messina.

Massimello Andrea, alunno alla Corte d'appello di Casale.

Caeti Salvatore, alunno alla 4a protura di Palermo.

Agnollo Tito, alunno allalL procura presso il tribunale civile e pe-

nale di Palormo.
Nodari Lucido, alunno al tribunale civile o penald di Milano.
Barbieri Angolo, alunno 411a protura di Novi Ligure.
Mucci Vinconzo, alµnno alla pretura di Bonevento.
Caselli Cloto, alunno alla la pretura di Bologiaa.
Puccianti Alfredo, alunno al tribunale civile e penale di Mace-

rata.

Grazia Eligio, alunno alla pretura di San Benedotto del Tronto.

Aleechi Mario, alunno alla pretura di Monza.
Cuffaro Vincenzo, alunno alla protura di Girgenti.
Paternoster Giuseppe, alunno al tribunale civile o penale di ila-

cerata.

Finizia Luigi Filomeno, alunno allarpretura di.Riccia.
Amadio Bindo Benedetto, alunno alla protura di Montalto bla rehe.

Filiti Francesco, alunno al tribunale civile e penale di. Palermo.

Castelli Gustavo, alunno alla R. procura presso il tribunale civile

o penale di Ascoli Piceno.

Sanfilippo Federico, alunno alla pretura di Girgenti.
Pacifici Alfredo, alunno alla R. procura presso il tribunale civile

e penale di Spoleto.
Seatozza Antonio, alanno alla pretura ,di Campli, ,

Imperatori Achille, alunno alla Corte d'appello d'Aquila.
Nicolanti Gioacchino, alunno alla pretura di Norcia.
Colla Ernesto, alunno alla la protura di Casalo.
Sardella Luigi, alguno alla protura, di Lanciano.
Pagliero Ulrico, alunno alla protura di Chivassa.
Lardera Egidio, alunno al tribunale civile e penale di. Pavia.

De Nino Giuseppe, alunno ialla- protura di Chieti.

Scaraglio Carlo, alanno alla la protura di. Alessandgia.
Alessi Alberto, alunno al tribunale civile -e penale di San Mi-

niato.

Latragna Ernesto, alunno alla R. procura presso il tribunale ci-

vile o penato di Caltanissetta.
Rizzo Michele, alunno al tribunale civile o penale di Caltanissetta.
Sammartano Salvatore, alunno al tribunalo civile e penale di Tra-

pam.
Taddei Illuminato, alunno alla pretura di Noeera Umbrá.
Sono promossi dalla 3* alla 2a classe con l'annua retribuzione

di lire 960, dal 1° luglio 1902, i signori:
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Carpli Ertjco, alunno alla,procura generale presso la Corte d'ap-
pello. di Napoli.

Zanoli Filippoi alunno alla pretura di Mirandola.
Viviani Püado, alunno alla R. proonra presso il tribunale civilete

penale di Firenze.
Tinii Pietro, alunno alla la pretura di Firenze.
Sini Ignazio, alunno al tribunale civile e penale di Sassari.
Quidacciolu Luca, alunno alla pretura di Lanusel.
Obert Romolo, alunno alla 4a pretura di Torino.
Jovino Giuseppe, alunno alla pretura di Trapani.
Raceuglia Vincenzo, alunno alla pretura di Partinico.
Rizzotti Marini Gaetano, alunno alla Corte d'appello di Messina.
Montanari Domenico, alunno alla pretura di Bitonto.
Coppola Edoardo, alunno alla pretura di Campobasso.
Di 13enedetto Giovanni, alunno alla pretura di Marigliano.
Sollazzo Giuseppe, alunno alla 6* pretura di Napoli.
Tassarotti Giacomo, alunno alla pretura di Cairo Montenotte.

Sgarbi Ivo, alonno alla pretura di Argenta.
Marchiani Ignazio, alunno al tribunale civile e penale di Roma.
Sammaciccia Primo, alunno al tribunale civile e penale di Lan-

tiano.
Le Donne Alessandro, alunno alla pretuta dÌ Ëescocosianzò.
Jorio Francesco, alunno al tribitnale civile e penale di Napoli.
Giafini Filiberto, alunno al tribunale civile e penale di Firenze.
Baldissora Giuseppg, alunno alla pretuta di Pordenone.
Roasenda Giovanni Battista, alunno alla pretura di Cuneo.
Ferri Francesco, alunno alla pretura di Pratola Peligna.
Ajello Luigi, alunno alla R. procura presso il tribunale civile e

penale di Santa Maria Capua Vetere.
Orlandini Ettore, alunno al tribunale civile e penale di Firenze,
Milida Clodomiro, alunno alla pretura di Bova.
Seapaticci Francesco, alunno alla pretura di Sulmona,
Barlotti Giulio, alunno alla R. procura presso il tribunale civile e

penale di Torino.
Enrico Michele, alunno al tribunale civile e penale di Torino.
Lavezzi Edoardo, alunno alla protura di Romagnano Sesia.
Luciano Tommaso, alunno alla pretura di Sorgono.
Asili Bachisio, alunno alla procura generale presso la Corte d'ap-

pello di Cagliari,
Piaggio Onofrio, alunno alla pretura urbana di Torino.
Rosso Vittorio, alunno al tribunale civile e penale di Torino.
Cattarin Natale Raimondo, alunno al tribunale civile e penale di

Conegliano.
De Gruttis Francesco, alunno alla pretura di Trasacco.
Fiori Antonio, alunno alla R. procura presso il tribunale civile e

penale di Chieti.
Fioti Labano, alunno alla pretura di Popoli.
Rosati Placido Enrioo, alunno alla Corte d'appello di Aquila.
Föntana-Antonelli Alfredo, alunno-al tribunale civile e penale di

Siena.

AgostiniAugusto, alunno al tribunale civilee penalediGrosseto.
Nucci Eugenio, alunno al tribunale civile e penale di Napoli.
Palladino Guglielmo, alunno alla la pretura di Napoli.
Perez Antonino, alunno alla pretura di Palazzolo Acreide.
Taverna Luigi, alunno alla pretura di San Demetrio nei Vestini.
Ventura Vito, alunno alla 2a pretura di Padova.
Bianchi Duilio, alunno alla pretura urbana di Venezia.
Mannacio Francesco, alunno alla R. procura presso il tribunale

civile e penale di Monteleone di Calabria.
Pietranera Severino, alunno alla la pretura di Parma.
Logrand Felice, alunno alla Corte d'appello di Torino.
Banchieri Mario, alunno al tribunale civile e penale di Tortona.
Zanardi Piero, alunno al tribunale civile e penale di Torino.
Rau Gavino, alunno alla R. procura presso il tribunale civile e

penale di Sassari.

Zaccaglia Ferdinando, alunno al tribunale civile e penale di

Chieti.

Seognamiglio Luigi, alunno alla R. procura presso il tribunale ci-

vile ä penale di Napoli.
Gilenti Gaetano, alunno alla R. procura presso il tribunales civile

e penale di Salerno.
Landolti Nicola, alunno alla pretura di Capaccio.
Deiana Domenico, alunno al tribunale civile e penale di Gagliari.
Tomaselli Giovanni, alunno alla pretura di Benevento.
Do Angelis Ettoro, alunno alla 2a pretura urbana di Napoli.
'fusacciu Sebastiano, alunno alla pretura di Bono.
Puoti Ettore, alunno alla 12a pretura di Napoli.
Vigorita Giovanni, alunno alla pretura di Melfi.
Pergola Giuseppe, alunno alla R. procura presso il tribunale civilo

o penale di Potenza.
Colavita Antonio, alunno alla pretura di Boiano.

Bordigoni Ermenegildo, alunno alla Corte d'appello di Genova,
Maganza Vincenzo, alunno alla 6a pretura di Milano.
Marani-Foro Giuseppe, alunno alla R. procura presso il tribunale

civile e penale di Teramo.
Marani-Foro Ulisse, alunno al tribunale civile e penale di Aquila.
De Luca Saverio, alunno alla pretura di Vasto.
Delodi Manfredo, alunno alla Corte d'appello di Casale.
Andrice Enrico Ferdinando, alunno alla pretura di Casalmaggiore,

applicato al Ministero di Grazia o Giustizia e dei Culti.

Parentela Vitaliano, alunno alla Corte d'appello di Catanzaro.
Allegri Cesare, aluanG alla. pretura di Piacenza.

Boccongella Paolino, alunno apa pretura di Lanciano.
Natale Agostino, alunno al tribunale givile e penale di Vigovano.
Ceri Ëzio, alunno alla protura di Prato.
Pandini Ernesto, alunno al tribunale civile e penale di Voghera.
Dolce Giuseppe, alunno alla 6a pretura di Torino.
Gioannini Giuseppe, alunno alla pretura d'Ivrea.
Fedeli Terredo, alunno al tribunale civile e penale d'Ivrea.

Ajmone Angelo, alunno alla protura di Biella.
Ferrabino Ignazio, alunno alla pretura urbana di Torino,
Neri Tito, alunno alla prefura di Pisa.
Susca Rocco, alunno alla Corto d'appello di Trani.
Bellei Pietro, alunno alla pretura di Catignano.
Egidi Egidio, alunno alla pretura di Barisciano.
Ronza Luigi, alunno al tribunale civile e penale di Vercelli.
Colucci Alfonso,' alunno alla pretura di Salerno.
Coscia Guido, alunno alla 3* pretura di Milano.
Soardi Egidio, alunno alla pretura urbana di Milano.
Jacono Giuseppe, alunno alla procura generale presso la, Corte di

appello di Roma, applicato al Ministero di Grazia e Giustizia
e dei Culti,

Calasso Adolfo, alunno al tribunale civile e penale di Lecco.
Angelucci Angelo, alunno alla pretura di Genazzano.
Buga Giacomo, alunno alla procura generale presso la Corto d'ap-

pello di Torino.
Bona Giovan Dante, alunno alla 5a pretura di Torino.
Bertinelli Giulio, alunno alla pretura di Bedonia.
Rocci Giovanni, alunno alla Corte d'appello di Torino.

Aprili Francesco, alunno alla 6a pretura di Milano.
Prato Virginio, alunno alla Corte d'appello di Casale.
Panta Antonino, alunno alla pretura di Naso.
Adorno Alessandro, alunno alla Corte d'appello di Casale.
Viscardi Federico, alunno al tribunale civile e penale di Napoli.
Mennucci Vincenzo, alunno alla 16 pretura di Livorno.
Lencioni Alberto, alunno della Corte d'appello di Lucca.
Sallusti Ettore, alunno alla Corte di cassazione di Roma.
Barbetti Adolfo, alunno al tribunale civile e penale di Pisa.
Aroldi Camillo, alunno alla Corte d'appello di Milano.
Rossi Giuseppe, alunno alla pretura di Gerace.
Rau Giovanni Antonio, alunno alla pretura di Aggius.
Giordani Lamberto, alunno al tribunale civile e penale di Roma.
Fronda Egardo, alunno alla 5a pretura di Roma.
Toullier Alessandro, alunno alla pretura di Floridia.
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Manduco Giov. Battistä, alunno alla pretura di Santadi.
Luccioni Oreste. alunno al tribunale civile o penale .di Genova.
Pascalis Luigi, alunno alla pretura d'Iglesias.
Alancini Luigi, alunno del tribunale civile e penale di Napoli.
licari Domenico, alunno alla protura di Galatina.
Franzoni Giovanni, alunno alla pretura di Voltri.
Mignone Vincenzo, alunno alla 2* pretura di Napoli.
Vecchione Enrico, alunno al tribunalo civile e penale di Napoli.
Ad Incarnati Nicola, alunno alla R. procura presso il tribunale

civile e penale di Roma, in aspettativa per motivi di fami-

glia, ð lasciato vacante un posto di alunno di 2a classe nello
stesso tribunale di Roma.

Sacerdote Federico, alunno alla protura di Vercelli.
Soma Giuseppe, alunno alla apretura di Avigliana.
Fulco Francesco, alunno al tribunale civile e penale di Reggio Ca-

labria.
Vittonatto Luigi, alunno al tribunale civile e penale d'Ivrea.
liapoletano Sergio, alunno al tribunale civile o penale di Roma,

applicato al Ministero di Grazia e Giustizia o dei Culti.

Jtubino Lorenzo, alunno alla pratura di Alba.
Sola Beniamino, alunno alla pretura di Biella.
Cerri Gian Carlo, alunno alla R. procura presso il teibunale civile
. e penale di Genova.
Nogaris Bernardino, alunno alla pretura di Brk.
Masoero Serafino, alunno al tribunale civile e penale di Asti.
liraccioni Giuseppe, alunno al tribunale civile e penale di Ascoli

Piceno.
Tallone Andrea Giuseppe, alunno al tribunale civile e penale di

Novi Ligure.
Manzoni Ugo, alunno alla procura generale presso la Corte d'ap-

pello di Lucca.
•Genala Antonio, alunno alla la protura di Cremona.
Della Calce Giovan Giuseppe, alunno alla Corte d'appello di Napoli.
3figliore Benedetto, alunno alla 16 pretura "di Napoli.
Tomassetti Antonio, alunno alla protura di Terni.
Capaccio Federico, alunno alla procura generale presso la Corte

d'appello di Napoli.
Piccioli Gofl'redo, alunno alla pretura di Piacenza.
Vitetti Alfredo, alunno al tribunale civile e penale di Palmi.

Capra Giorgio, alunno alla Còrte d'appello di Torino.
Salamitto Amilcare, alunno al tribunale civile e penale di Torino.
Serafini Guglielmo, alunno al tribunale civile e penale di Udine.
Pullini Giovanni, alunno alla pretura di Ortona a Mare.

Morino Stefano, alunno al tribunale civile e penale di Acqui.
Marchis Adolfo, alunno alla pretura urbana di Torino.
Deffeyes Giuseppe, alunno alla pretura di Intra.
Pozzo Arturo, alunno alla pretura di Bagnasco.
Ballauri Delconte Stefano, alunno alla 3* pretura di Torino.
Raguzzino Enrico, alunno alla pretura di Torre del Greco.
Lucarelli Giuseppe, alunno al tribunale civile e penale di Ariano

di Puglia.
Mantile Francesco, alunno al tribunale civile e penale di Napoli.
Pi·eziosi Federico, alunno alla pretura di Sant'Angelo dei Lom-
· baidi.

Fargione Tullio, alunno alla pretura di Gaeta.
Dettole Raffaele, alunno alla la pretura urbana di Napoli.
Saracco Aristide, alunno alla Corte d'appello di Casale.
Garuzzo Pietro, alunno alla pretura di Mombercelli.
-Patboni Mario, alunno älla la pretura di Roma.
A Talla Gino, alunno della pretura di Ceprano, in aspettativa per

informith, ð lasciato vacante un. posto di alunno di 2* classe
nella stessan protata dir Ceprano continuando a percepire l'at-
tuale, assegno.e .

Caselli Alfredoilalungo al. tribunalo civile o penale di Roma, ap-
plicato al blinistero di Grazia e Giustizia e gei Culti.

Cipollone .Antonio.balunnogalla .2 protura, urbana i di.Roma.
Pini Gino, alunno.cal trÏbunale divile e penale di Roma.

Michelet Umberto, alunno alla Corte d'appello di Rotna.
Di Feddrico Ernesto, alunno alla R. procura presso il tribunalo ci-

vile e penale di Teramo.
Gagliardi Vincenzo, alunno alla la pretura urbana di Roma, ap-

plicato al Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti.
Colavito Giuseppe, alunno alla pretura di Taranto.
But Giuseppe, alunno alla pretura di Sanremo.
Larenza Pasquale, alunno alla 76 protura di Napoli.
La Rocca Pasquale, alunno alla protura di Casoria.
Pandolfo Giuseppe, alunno alla pretura di Gasperina.
Raffaglio Angelo, alunno alla R. procura presso il tribunale ci-

vile e penale di Brescia.
Guglielmelli Alfredo, alunno al tribunale civile o penale di Roma.
Ciani Angelo, alunno alla Corte d'appello di Roma, applicato al

Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti.
Siena Carmelo, alunno al tribunalo civilo e penale di Catania.
Pontiroli Stefano, alunno al tribunale civile e penale di Vo-

ghera.
Sordi Emilio, alunno alla Corte d'appello di Casale.
Roncati Giovanni Battista Matteo, alunno al tribunale civile e po-

nale di Novi Ligure.
Cervi Alberto, alunno alla sezione di Corte d'appeJlo di Modena.
Carusio Modestino, alunno alla pretura di Frattamaggiore.
De Falco Domenico, alunno alla pretura di Boscotrecase.
Ceni Giuseppo, alunno al tribunale civile e penale di Alessandria.
Ermini Romeo, alunno alla Corte d'appello di Ancona.
Falchi Augusto, alunno al tribunale civile e ponale di Firenze.
Monateri Filippo, alunno alla R. procura presso il tribunale ci-

vile e penale di Torino.
Moreno Concesso, alunno alla pretura di Novara.
Russo Luigi, alunno alla pretura di Foggia.
Paresco Pasquale, alunno alla Corto d'appello di Trani.
Peracchi Gaetano Achille, alunno alla Corte d'appello di Milano.
Pescatori Roberto, alunno all'8a pretura di Milano.
Caso Matteo, alunno alla 2a pretura di Napoli.
Russi Francesco Paolo, alunno alla Corte -d'appello di Napoli.
Bruni Gaetano, alunno alla pretura di Frosinone.
Curci Antonio, alunno al tribunale civile e penale di Vareso.
Reali Francesco, alunno alla pretura di Frascati.
Pieri Carlo, alunno alla 2a pretura di Genova.

Spagnoli Antonio, alunno alla pretura di Pontremoli.
Corradi Enrico,mlunno al tribunale civile e penale di Sanremo.
De Cesare Euticchio, alunno alla la pretura urbana di Napoli.
Spiogaroli Luigi, alunno al tribunale civile e penale di Roma.
Paganí Luigi Alberto, alunno al tribunale civile e penale di Brescia.
A Carelli Gioganni, alunno della 16 pretura di Bari, in aspetta-

tiva per infermith, ò lasciato vacanto un posto di alunno di
2a classe nella stessa 16 pretura di Bari, continuando a per-
cepiro l'attuale assegno.

Fantini Giuseppe, aluano al tribunalo civilo e penale di Pisa.
Aschieri Antonio, alunno alla 4a protura di Genova.
Scholtze Michele, alunno alla Corte d'appello di Roma.
Guglielmi Guglielmo, alunno alla protura di Carrara.
Repetto Giulio, alunno alla pretura urbana di Genova.

Rossanigo Alessandro, alunno al tribunale civilo e penale di A-
lessandrid.

Benini Giuseppe, alunno al tribunale civilo e penale di Bari.
Roberti Giulio, alunno alla 2a-pretura urbana di Roma, applicato

al Ministero di Grazia e Giustizia e Rei Culti.
Celesia Ernesto, alunno alla R. procura presso il tribunale civile

e penale di Genova.
Potenzana Annibalo, alunno alla Corto d'appello di Genova.
Dallorto Giuseppe, alunno alla pretura di Dolceacqua.
.Di Segni Elia, alunno al tribunale civilo o penale di Roma.
Coronati Enea, alunno al tribunale civile e penale di Roma.
De Bernardinis Amoroso, alunno alla protura di Bomba.
Vigiola Carlo, alunno al tribunale civile e penale di Finalborgo.
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Campora Giovanni giuseppe, alunno alla la pretura di Casale.
Mangino Silvio, ' alunno alla - sezione di Corte d'apÑllo di Po-

tenza.

Conti Oreste, alunno alla Corte di cassazione di Torino.
Zagaglia Evandro, alunno alla pretura di Civitapova Marche.
Carbone Antonio, alunno alla pretura di Genova
A Cafferata Paride, alunno alla Corte d'appello di Genova, in a-

spettativa per motivi di famiglia, ð lasciato vacante un posto
di alunno di 2a classe nella stessa Corte d'appello di Ge-
nova,

Varanini Riccardo, alunno alla Corte d'appello di'Lucca.
Orengo Giovanni Ilattista, alunno alla pretura di Pieve di Teco.
Errino Edoardo, alunno alla pretura di Porto Maurizio.
Malatesta Giuseppe, alunno alla pretura di Chiavari.
Cerreto Angelo, alunno al tribunale civilà e penale di Roma.
Spntati Luigi, alunno.al tribunale civile e penale di Modena.
Giornelli Achille, alunno alla pretura di Copparo.
Jaia Pietro, alunno al, tribunale civile e penale di Firenzo.
Campi Lorenzo, alunno alla pretura di Nizza hionferrato.
Pala Dore Battista. alunno alla prettira di Siniscola.
Satta Gavino, alunno alla R. procura presso il tribunale civile e

penale di Oristano.
Casula Salvatore, alunno alla Corte d'appello di Cagliari.
Salin Agostino, alunno al tribunale civile penale di Cagliari.
Del Monte Leonardo, alunno alla procura generale presso la Corte

d'appello di Napoli.
Bianchini Quirino, alunno alla pretura di Camporgiano.
Tira Vincenzo, alunno alla pretura di Mondovl.
Banaudi Antonio, alunno alla pretura di Canale.
Francou Marco, alunno alla 2a pretura di Torirlö.
Badella Feiruccio, alunno alla 2* pretura di Torino. -

Bevilacqua Giuseppe, alunno alla la .pretura di Napoli.
Caracciolo Luciano, alunno alla pretura di Canosa di Puglia.
Puglisi Giovanni, alunno al tribunale civile e penale di Sira-

cusa.

Verani Sereno. alunno alla pretura di Piacenza.
Odasso Filippo, alunno alla 6a pretura di Torino.
Jasillo Pietro Ambrogio, alunno alla.R. procura presso il tribu-

nale civile e penale di Santa Maria Capua Vetere.
Maio Benedetto, alunno al tribunale civile e penale di Salerno.
Molinaro Giuseppe, alunno alla pretura di Barra.
Venezia Arturo, aluano alla pretura di Nola.
Caruso Nicola, alunno alla 2* pretura urbana di Roma.
Scorbati Pietro, alunno al tribunale civile e penale di Como.
Zamboni Giovanni, alunno alla pretura urbana di Milano.
lÄ Giudice Giuseppe, alunno alla Coi•te d'appello di Palermo.
Masinari Luigi, Alunno alla la pretura di Asti. ,

Bonazzi Arturo Dario, alunno pl tribunale civile e penale di
i .. Genova.
Accinni Ferdinando, alunno al tribunale civile e penale di Bari.
Piccinini Giacomo, .alunno alla 2a pretura di Modena.
Lambert Ettore, alunno alla pretura di Ceva.
Cancogni Dante, alumio al tribunale civile e penale di Massa.
De Mario Cataldo, alunno alla pretura di Capurso.
Valente Antonio, alunno al tribunale civile e penale di Girgenti.
D'Ambrosio Francesco, alunno alla pretura di Montesarchio.
Casubolo Giuseppe, alunno alla R. procura presso il tribunale ci-

vile e penale di Palermo.
Cerioli Ulisse, alunno al tribunale civile e penale di Bologna.
Sarvello Antonio, alunno alla pretura di Corigliano Calabro.
Aloisi Giuseppe, alunno alla la pretura di Messina.
D'Ambra Tommaso, alunno al tribunale civile e penale diMessina.
D'Andrea Giuseppe, alunno alla Corte d'appello di Messina.
Zodda Vito, alunno alla Corte d'appello di Messina.
Zangla Francesco, alunno al tribunale civile e penale di Messina.
Girolami Silvio, alunno alla Õorte d'appello di Bologna.
Rolando Angelo. alunno al tribunale civile e penale di Cuneo.

Esposito Costantino, alunno alla Corte d'appello di Palermo.
Ruggiero Luigi, alutuio alla seziotie di Corte d'appello di Potenza,

applic o alla Direzione Generale della Statistica.'
Talmanca Luigi, alunno alla Corte di cassazione di Palermo.
Balzani Clemente, alunno alla 12a pretura dï Napoli; äpplicato al

Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti.
GioñÌano Antonino, alunno alla pretura di Roketta.
Lunetta Pietro, alunno al tribunale civile e penale, di Trapani.
Pellegrini Vincenzo, alunno al tribunale civile o penalo di Tra-

pani.
A Rolfo Giacomo, alunno alla pretura di'Dogliani, in aspettativa

per motivi di famiglia, 6 lasciato vacante-un posto dialunno
di 2* classe nella stessa pretura di Dogliani.

Germano Arturo, alunno' alla 2e pretura di Catania.
Salerno Paolo Troia, alumio alla R. rocura pressa il tribunale

civile e penale di Siracusa.
Fugali Gaetano, alunno. al tribunale civile e penale di Modica.
Azzolina Pasquale, alunno al tribunale civile.e ¡ionale diCatania.
Sammartano Leonardo, alunno al tribunale·civile e penale di Ca-

tania.

Vacatello Antonio, alunno al tribunale civile e lienale di Palermo.
Inghilleri Lorenzo, alunno al tribunale civile o penale di Palermo.
Nagoli Federico, alunno al tribunale civile e penale di Palermo.
A Pereyra-Tricoli Diego, alanno alla la pretura di: Messina, so-

speso dall'esercizio delle sue funzioni, pel quale fu impegnato
un posto di alunno di 3a clasìõ del tribunale civilo o penale
di Messina, ð lasciato vacante un posto di alunno di 2telasse
nello stesso tribunale di Messina.

Cafaro Pasquale, alunno alla pretura di Trevigno.
Massarelli Angelo, alunno al tribunale civile e penale di Bari.
Arcuri Giuseppe, alunno al tribunale civile e penale di Catania.
Palazzi Arnesto, alunno alla 4* 11retura di Napoli.
Pistilli Eduardo, alunno al tribunale civile e penale di Napoli.
Guglielmo Filippo, alunno alla Corte d'appello di Catania.
Guccione Gaetano, alu°nno alla pretura urbana di Palermo.
Ñicotra Giuseppe, alunno alla 16 protura di Catania.
Di Maio Gaetano, alunno al tribunale civile e penale di Siracusa.
Ceci Luigi, alunno alla R. procura presso il tribunale civile e pe-

nale di Cosenza.

Manzanares Agostino, alunno alla procura generale presso la Corte
d'appello di Palermo.

Calabrese FeHee, alunno alla procura generale presso la Corte

d'appello di Palermo.

Zangara SteÏano, alunno alla 46 pretura di Palermo.
Carmina Giuseppe, aludno alla IL procura presso il tribunale ci-

vile e penale di Girgenti.
Lo Curzio Ignazio, alunno alla Corte d'appello di Palermo.
Nicosia Giuseppe, alunno alla procura generale e presso la Corte

d'appello di Catania.
De Rosa Ettore, alunno alla Corte d'appello di,Napoli.
Caliendo Zaccaria, alunno al tribunale civil(e penalo' di Napoli.
Ruocco Salvatore, alunno al tribunale civile e penale di Napoli.
Gabrielli Giusoppe, alunno alla pretura di Rimini.
Bettini Rodolfo, alunno alla 2* pretura di Bologna.
Falgares Andrea, alunno al tribunale civile e penale di Palermo.
Spitaleri Carmelo, alunno alla pretura di Regalbuto.
Mascari Antonino, alunno alla pretura di Termini Imerese.
De Sanótis Alfredo, alunno alla 26 pretura di Napoli.
Paderni Fabio, allinno alla Corte d'appello di Napoli.
Bucchi Aurelio, alunno alla R. procura presso il tribunale civile

e penale di Forli.
Diamare Nicola, alunno al tribunale civile e penale di Napoli.
Sanfilippo Alberto, alunno al tribunale civile e penale di Sciacca.
Fragano Salvatore, alunno alla Corte d'appello di Napoli.
Bobbio Scipione, alunno alla 7a pretura di Napoli.
Bobbio Pasquale, alunno all'8a pretura di Napoli.
Borrelli Rodolfo, alunno alla Corte d'appello di Napoli.
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Maggi Vincenzo, alunno alla protura di Lugo.
Valentini Guido, alunno alla la pretúra di Ferrara.
Sansone Gaetano, alunno all'8a pretura .di Napoli.
Tagle Casimiro, alunno al tribunale civile e penale di Napoli.
Cacitti Serafino, alunno al tribunale civile e penale di Tolmezzo.
Albolino Francesco, alunno alla 3a pretura di Napoli.
Bruno Domenico, alunno alla pretura di Santa Maria Capua Vetere.
Buonsanti Francesco Saverio, alunno al tribunale civile e penale

di Matera. ,

Sgambati Tommaso, alunno alla Corte di cassazione di Napoli.
Sarri Ennio, alunno alla Corte d'appello di Trani.
Foscarini Remo, alunno alla protura di Gallipoli.
Pisani Alessandro, alunno alla Corte d'appello di Napoli.
Carapella Orazio, alunno alla pretura di Capua.
Tortorici Vincenzo, alunno al tribunale civile e penale di Ter-

mini Imerese.

Gesconi Luigi, alunno al tribunale civile e penale di Belluno.
Franchini Ernesto Maria, alunno alla R. procura presso il tribu-

nale civile e penale di Napoli.
Sollazzo Vincenzo, alunno alla 6a pretura di Napoli.
Marucci Pasquale, alunno al tribunale civile e penale di Bene-

vento.

Romano Luigi, alunno alla 9a pretura di Napoli.
Pulice Cesare Pietro, alunno al tribunale civile e penale di Ros-

sano.

Fabbri Umberto, alunno al tribunale civile e penale di Forll.
Calogiuri Ernesto, alunno al tribunale civile e penale di Lecce.
Moretti Emilio, alunno al tribunale civile e penale di Lagonegro.
De Luca Enrico, alunno al tribunale civile e penale di Napoli.
Rivabene Arturo, alunno al tribunale civile e penale di Napoli.
Rispoli Quintino, alunno alla R. procura presso il tribunale civile
- e pendle di Benevento.
Jevolella Gaetano, alunno alla protura di Benevento.
De Bisogno Lucio, alunno alla 6a pretura di Napoli.
Mitrrocchi Alessandro, alunno al tribunale civile e penale di Ca-

sale, applicato alla Direzione Generale della Statistica.
Cavazzini Icilio, alunno alla Corte d'appello di Casale.
Rebora Felice, alunno al tribunale civile e penale di Tortona.

Antinori Pasquale, alunno alla Corte di cassazione di Napoli.
Nigro Roberto, alunno alla 2a pretura di Napoli.
Martinez Alfonso, alunno alla pretura di Licata.
Scozzari Federico, alunno al tribunale civile e penale di Girgenti.
Moscone Amedeo, alunno alla 5a pretura di Napoli.
Basile Vincenzo, alunno alla Corte d'appello di Napoli.
Cangiano Nicola, alunno al tribunale civile e penale di Cassino.
Ferrara Antonio, alunno al tribunale civile e penale di Napoli.
Aprile Paolo, alunno alla R. procura presso il tribunale civile e

- penale di Palermo.
Mascio Gabriele, alunno alla pretura di Salmona.
Giuti Paolo, alunno alla pretura di Gavi.
Scalfari Domenico, alunno alla pretura di Reggio Calabria.
Paolino Pasquale, alunno al tribunale civile e penale di Isernia.
Fusillo Domenico, alunno all'lla pretura di Napoli, applicato al

Ministero di Grazia o Giustizia e dei Culti.
Grilli Ermanno, alunno al tribunale civile e penale di Ariano di

Puglia.
Gramellini Domenico, alunno al tribunale civile e penale di Forli.
Quarta Camillo, alunno al tribunale civile e penale di Santa Ma-

ria Capua Vetere.
Mignono Ernesto, alunno al tribunale civile e penale di Napoli.
Rossi Francesco, alunno al tribunale civile e penale di Bari.
Bortone Francosco, alunno al tribunale civile e penale di Lecce.
Torelli Alfredo, alunno alla Corte d'appello di Parma.
Bruno Antonino, alunno al tribunale civile e penale di Nicosia.
Piano Michele, alunno alla R. procura presso il tribunale civile

e penale di Campobasso.

Minutillo Ernesto, alunno alla pretura di Gragnano.
Barbarossa Federico, alunno al tribunale civilo e penale di Napoli.
Tisci Giuseppe, alunno al tribunale civile e penale di Napoli.
Paoletti Paolo, alunno alla 46 pretura di Genova.
Fulfaro Tommaso, alunno alla pretura di Villa San Giovanni

Regina Francesco, alunno alla pretura di Terlizzi.

Napolitani Luigi, alunno alla 5a protura di Napoli.
Sabbatini Nicola, alunno alla 7a pretura di Napoli.
Rossi Giovanni, alunno al tribunale civile e penale di Napoli.
Fagiani Alfredo, alunno al tribunale civile e penale di Arezzo.
D'Errico Edmondo, alunno all'86 pretura di Napoli.
Rinaldi Francesco, alunno alla Corte d'appello di Trani.
Cocola Sergio, alunno alla pretura di Serracapriola.
Tarquini Antonio, alunno alla 2a pretura di Perugia.
Gargano Temistocle, alunno alla 7a pretura di Napoli.
Monaco Ludovico, alunno al tribunale civile e penale di Lucera.
A Negro Damiano, già alunno al tribunale civile e penale di Go-

nova, pel quale fu lasciato vacante un posto di alunno di 3*
classe nel tribunale stesso, è invece lasciato vacante un posto
retribuito di 2a classe nel detto tribunale di Genova.

Maurizi Germano, alunno alla pretura di Orte. -

Tonti Luigi, alunno gratuito al tribunale civile e penale di Pe-

rugia, ð nominato alunno di 3a classe nel tribunale civile e

penale di Perugia, con l'annua retribuzione di lire 720, dal
lo luglio 1902.

Gorni Emilio, alunno gratuito alla Corte d'appello di Brescia, ap-
plicato al tribunale civile e penale di Mantova, à nominato
alunno di 3a classe nel tribunale civile e penale di Mantova,
con l'annua retribuzione di lire 720, dal 1° luglio 1902.

Floriani Floriano, alunno gratuito al tribunale civilo e penale di
Verona, è nominato alunno di 3a classe nel tribunale civile
e penale di Verona, con l'annua retribuzione di lire 720, dal
1° luglio 1902.

Di Bartolo Francesco, alunno gratuito alla protura di Barletta, ð
nominato alunno di 3a classe nella pretura di Barletta, con
l'annua retribuzione di lire 720, dal I luglio 1902.

Liguori Domenico, alunno gratuito al tribunale civile e penale di
Trani, è nominato alunno di 3a classe nel tribunale civile e

penale di Trani, con l'annua retribuzione di lire 720, dal lo

luglio 1902.

Rossi Michele, alunno gratuito alla pretura di Minervino Murge,
à nominato alunno di 3a classe nella pretura di Minervino

Murge, con l'annua retribuzione di lire 720, dal 1° luglio 1902.
Sforza Michele, alunno gratuito al tribunale civile e penale di

Lecce, à nominato alunno di 3a classe nel tribunale civile e

penale di Lecce, con l'annua retribuzione di lire 720, dal l©

luglio 1902.

Raffo Maurilio, alunno gratuito al tribunale civilo e penale di
Chiavari, e nominato alunno di 3a classo al tribunale oivile
e penale di Chiavari, con l'annua retribuzione di lire 720, dal
10 luglio 1902.

Rubei Roleo, alunno gratuito al tribunale civile e penale di

Roma, è nominato alunno di 3a classo nel tribunalescivilo e

penale di Roma, con l'annua retribuzione di lire 720, dal 1

luglio 1902.

Ambrogi Giacomo, alunno gratuito al tribijnale civile e penale di
Catania, à nominato alunno di 3a classe nel tribunale civile
e penale di Catania, con l'annua retribuzione di lire 720, dal
1° luglio 1902.

Lagomarsino Ernesto, alunno gratuito alla pretura di Borzo-

nasca, à nominato alunno di 3a classe nella pretura di Bor-
zonasca, con l'annua retribuzione di liro 720, dal l lu-

glio 1902.

Ungaretti Arturo, alunno gratuito al tribunale civile e penale di
Viterbo, applicato alla pretura di Velletri, à nominato alunno

di 3* classe nella pretura di Velletri, con l'annúa retribu-
zione di lire 720, dal 10 luglio 1902.
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Gori Aristodemo, alunno gratuito al tribunale civile e penale di
Forll, ð nominato aluano di 3* classe nel tribunale civile e

penale di kor11, con l'annua retribuzione di lire 720, dal 1

luglio 1902.
Tononi Giuseppe, alunno gratuito al tribunale civile o penale di

Piacenza, & nominato 'alunno di 3 classe nel tribunale civile

e penale di Piaóenza, con l'annua retribuzione di lire 720,4al
10 luglio 1902.

Carallo Giuseppe, alunno gratuito nel tribunale civile e penaleidi
Santa Maria Capua Vetere, è nominato alunno di 3a classe

nel tribunale civile e pénale di Santa Maria Capua Vetere,
con l'annua retribuzione di lire 720, dal 1° luglio 1902.

D'Ermo Eduardo, alunno gratuito alla pretura di Mignano, è

nominato alunno di 36 classe nella pretura di Mignano, con
l'annua reti·ibuzione di lire 720, dal I luglio 1902.

Zannotti Giuseppe, alunno gratuito al tribunale civile e penale di
Salerno, é nominato alunno di 3a classe nel tribunale civile e

penale disSalerno, con l'annua retribuzione di liro 720, dal 1°

luglio 1902.
Arena Celestião, alunno gratuito alla 106 pretura di Napoli, à no-

minato alunno di 3a classe nella 104 pretura di Napoli, con
l'annua retribuzione di lide 720, dal 1° luglio 1902.

Caiafa Gaetano, alunno gratuito alla pretura di San Cesario di

Leoce, à nominato alunno,di 3a classe nella protura di San
Cesario di I-ecce, con l'annua retribuzione di lire 720, dal 1©

luglio 1902.

Aragona Oreste, alunno gratuito •al tribunale civile o
' penale di

Castrovillari, ð nominafo alunno di 36 classe nel tribunale

civile e penale di Casti·ovillari, con l'annua retribuzione di
lire 720, dal 1° luglío. 1902.

Pepe Ettore, alunno gratuito al tribunale Divile e penale di Bari,
à nominato alunno di 36 classe nel tribunale civile e po-
nale di Bari, con l'annua retribuzione di lire 720, dal 1° lu-

glio ,1902.
Catalano Raffaele, alunno gratuito alla 4a pretura di Napoli, ð

nominato alunno di 36 classe nella 4* pretura di Napoli, con
l'annua retrib zione di lire 720, dal 1° luglio 1902.

Loffredo,Vitantonio, alunno gratuito al tribunale civile e penale
di Avellino, ð nominato alunno di 3* classe nel Tribunale ci-

vile e enale di Avellino, con l'ânnua retribuzione di lire
720, dal 1 liiglio 1902.

Taglialatela-Scafati Ernesto, alunno gratuito alla pretura di Giu-
liano ín Campania, à nominato alunno di,36 classe nella pre··

• tura di Giuliano in Campania, con l'annua retribuzione di
liré 720, dal 1° luglio 1902.

Nappi'Salvatõre, alunno gratuito alla 2* protura urbana di Na-

polÌ;.6 nominato alunno di 3a classe nella 26 pretiira ur-

bana di Napoli, con l'annua retribtfzione di lire 720, dal 1°

luglio 1902.
Miele Alberto, alunno gratuito alla 129 pretura di Napoli, a no-

minato alunno di 3a classe nella 12* pretura di Napóli, con
l'annua retribuzione di lire 720, dal 1° luglio 1902,

Di Benedetto Gidheppe, alunno gratuito alla pretura di Lacedonia,
à nominato alunno di 3a classe nella pretura di Lacedonia,
con l'annua retribuzione di liro 720, dal 10 luglio 1902.

Manzi Bartolomeo, alunno gratuito alla pretura di Termoli, è no-

minato alunno di 3a classe nella pretura di Termoli, conil'an-
nua retribuzione di lire 720, dal lo luglio 1902.

Zicari Giuseppe, alunno gratuito alla R. procura presso il tribu-

nale civile e penale di Castrovillari, ð nominato alunno di 3a
classe nella R. procura presso il tribunale civile e penale di
Castrovillari, con l'annua retribuzionè di lire 720, dal 1° lu-

glio 1902.
Maiorini Aristide, alunno gratuito alla'pretura di Teano, ð nomi-

nato alunne di 36 classe nella pretura di Teano, con l'annua
retribuzione di lire 720, dal 1° luglio l 2,

Conte Giovanni, alunno gratuito alla pretura di Baronissi, à no-
.minato alunrio di 3a classe nella pretura di Baronissi, con
l'aññua retribuzione di lire 720, dal 1°-luglio 1902. ·

Esperti Alberico, alunno gratuito allì 3 proturai Napoli, ð no-
minato alunno di 3a classe nella 36 protura di Nâpoli..con
l'annua retribuzione di lire 720, dal 1 luglio 190$.

Nardelli-Alfi•edo, alunno gratuito alla pretura di Andria, 6 no-

minato alunno di 3a classe nelle protura di Andria, con-l'an-
naa retribuzione di lire 720, dal 1 luglio 1902.

Giordano Guido,.alunno gratuito al tribunale civile o penale di
Cassirío, nominato alunno di 3a classe nel tribunale- cifile
e penale di Casiino, con l'annua retribuzione=di.lire 720, dal

¯ 1° luglio 1902,
Sica Attilio, alunno gratuito al tribunalo civilo o penale di Cas-

sino, ð nominato alunno di 3* classe nel tribunale. civile e

penale di Cassino, con l'annua retribuzione di .liro 720, dal
1° luglio 1902.

Piano Alfredo, alunno gratuito alla pretura di Campobasso, ð no-
minato alunno di 3a classe nella pretura di Campobasso,,con
l'annua retribuzione di lire 720, dal 1 luglio 1902. ,

Salmoiraghi Leonida, alunno gratuito alla R. procura presso il
tribunale civile e penale di Avollino, & nominato alunno di
3* classe nella R. procura presso il tribunale civile e penale
di Avellino, con l'annua retribuzione di llre 720, dal 1° lu-

glio 1902.
A Nocella Giovanni, alunno gi•atuito alla Corto.d'appello di Na-

poli, in servizio militare per.obbligo di-leva, lasciato va-
cante un posto di alunno di 3a classe nella stensa -Corte di

appello di Napoli, ferma restando la sua posizione in gra-
duatoria ai soli effetti dell'anzianità.

Tozzi Francesco Saverio, alunno gratuito alla Corte d' appello di
Napoli, ð nominato alunno di 3a classe alla Corto d'apgiello di
Napoli, con l'annua retribuzione di lire 720, dal 1 luglio
1902.

Tendindo Ferdinando Alfredo, alunno gratuito alla pretura di
Chiusano Sari Domenico, ò nominato alunnodi 36classenella

pretura di Chiusano San Domonico, con l'annua retriliuzióne
,
di lire 720, dal 1° -luglio .1902.

Piciocchi Aridrea. -alunno gratuito alla pretura di Baiano, ð:no-
minato alunno di 36 classe nella protura di. Baiano, con
l'annua retribuzione di lire 720. dal 1 luglio 1902.

Schettino Giuseppe Settimo, alunno gratuito al tribunale civile e
penale di Napoli, b nominato alunno di 3a classe nel tribu-
nale civile e penale di Napoli, con l'annua retribuzione di
lire 720, dal l° luglio 1902.

De Angelis Raffaele, alunno gratuito al:tribunale civile o penale
di Salerno, ð nominato alunno di 3' classe nol tribunale ci-
vile e penale di Salerno, con l'annua retribuzione di lire 720,
dal- 1° luglio 1902.

Festa Gaetano, alunno gratuito alla. protura di Arienzo, & nomi-
nato alunno di 36 classe alla pretura di Arienzo, con l'aimua
retribuzione di lire 720, dal I luglio 1902.

Iannuzzi Arturo Eduardo, alunno gratuito al tribunale civile e

penale di Melfi, a nominato alunno di 3a classe,al tribunale
civile e penale di Melfi, con l'anuua retribuzione di lire 720,
dal 1° luglio 1902.

Di Furia Alfredo, alunno gratuito al tribunale civile e penale di
Napoli, è nominato alunno di 3* classe nel tribunale civile e

penale di Napoli, con Fannua retribuzione di lire 720, dal 1°
luglio 1902.

Del Noce Vincenzo, alunno gratuito al tribunale civile e penale di
Napoli, è nominato alunno di 3a-classe nel tribunale civile e

penale di Napoli, con l'annua retribuzione di lire 720, dal 1°
luglio 1902.

Caiazzo Francesco, alunno gratuito al tribunale civile e penale di
Salerno, à nominato alunno di 3a classe nel tribunale civile
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e periale di Salerno, con l'annua retribuzione di lire 720, dal
1° luglio 1902.

S,taraco Ernesto, alunno gratuito alla Corte d' appello di Napoli,
è nominato alunno di 3a classe nella Corte d'appello di Na-
poli, con l'annua retribuzione di lire 720, dal I luglio 1902.

Fischetti Aristide, alunno gratuito al tribunale civile e penale di
Sant'Angelo de'Lombardi, è nominato alunno di 3a classe nel
tribunale o vile e penale di Sant'Angelo de' Lombardi, con

l'annua retribuzione di lire 720, dal 1° luglio 19û2.
Sergia Salvatore, alunno gratuito alla Corte d'appello di Napoli,

à nominato alunno di 3a classo alla Corte d'appello di Na-
poli, con l'amiua retribuzione di lire 720, dal 10 luglio 1932.

Boccia Angelo, alunno gratuito alla pretura di Teggiano, a no-
minato alunno di 3a classe nella pretura di Teggiano, con
l'annua retribuzione di lire 720, dal 10 luglio 1902.

De Benedictis Eduardo, alunno gratuito alla R. procura presso il
tribunale civile e penale di Napoli, è noatinato alunno di 36
classe nella R. procura presso il tribunale civile e penale di
Napoli, con l'annua retribuzione di lire 720, dal lo luglio 1902.

Petrosini Raniero, alunno gratuito al tribunale civile e penale di
Napoli, à nominato alunno di 3a classe nel tribunale civile
e penale di Napoli, cori l'annua retribuzione di liro 720, dal
1° luglio 1908,

Marini Mario, alunno gratuito alla protura di Sant'Anastasia, ò
nominato alunno di 3a classe nella pretura di Sant'Anastasia,
con l'annua retribuzione di lire 720, dal 10 luglio 1902.

Violante Nicola, alunno gratuito alla pretura di Cava dei 'tirreni,
è nominato alunno di 3a classe nella pretura di Cava dei Tir-
reni, con l'annua retribuzione di lire 720, dal 1° luglio 1902·

Campana Carlo, alunno gratuito alla Corte d'appello di Napoli, à
nominato alunno di 36 classe nella Corte d'appello di Napoli,
con l'annua retribuzione di liro 720, dal 1° luglio 1902.

Gesualdi Giuseppo, alunno gratuito alla Corte d'appello di Napoli,
nominato alunno di 3* elasse nella Corte d'appello di Na-

poli, con l'annua retribuzione di liro 720, dal lo luglio 1902.
Cesareo Francesco, alunno gratuito al tribunale civile e penale di

Monteleone di Calabria, a nominato alunno di 3* classo nel
tribunale civile e penale di Monteleone di Calabria, con l'an-
nua retribuzione di lire 7ß0, dal 1° luglio 1902.

Mucci Luigi, alunno gratuito alla pretura di Sepino, è nominato
alunno di 3a classe nella pretura di Sepino, con l'annua re-

tribuzione di lire 720, dal 1° luglio 1902.
Palma Nicola, alunno gratuito alla R. procura presso il tribunale

civile e penale di Avellino, à nominato alunno di 3a classe
nella R. procura presso il tribunale civile o penale di Avel-
lino, con l'annua retribuzioue di lire 720, dal l * luglio 1902

Culto.

Con RR. decreti del 3 luglio 1902:

In virtù del R. patronato, stato nominato :

Licalsi sacerdote Pietro alla cappellania vacante nella chiesa di
San Sebastiano in Palermo.

È stato concesso l'Exequatur alle Bolle Pontificie, con le quali
furono nominati:
Maccanti, sacerdote Gesualdo al canonicato prepositurale nel ca-

pitolo cattodrale di San Miniato; 4

Danoso sacerdoto Cesaro al canonicato di Sant'Egidio nel capitolo
cattedrale di Genova;

Petraeca sacerdoto Raffaele all'ottavo canonicato nel capitolo cat-

- tedrale di Marsiconuovo;
Branchi saoerdoto Luigi al beneficio canonicale curato di San Cri-

stoforo nella chiesa parrocchiale di San Secondo Parmense;
Breglia sacerdote Matteo al beneficio parrocchiale di Santa Maria

della Visitazione in Senise;
Tabanelli sacerdote Antonio al beneficio parrocchiale di San Mi-

ohele in Tredozio;

Cappello skeerdote Ugo al beneficio parrocchiale di San Giorgio
Martire in Trocenta;

Campofreda sacerdote Luigi al beneficio parrocchiale dei SS. Pie-

tro e Paolo in Portocannone;
Auletta sacerdote Giuseppe al beneficio parrocchiale di Santa kla-

ria delle Grazie in Oliveto Lucano:
Cabitza sacerdote Salvatore al beneficio parrocchiale di Gonnesfa-

nadiga;
Campisi sacerdote Antonino al beneficio parrocchiale di Schiaces

Con Sovrana determinazione del 3 luglio 1902:

È stata autorizzata la concessione del R. Placet alla Bolla veseo-

vile, con la quale il sacerdote Raffaelo Gargano, già nominato
con Sovrano decreto al canonicato teologale, di R. Patronato,
nel capitolo cattedrale di Mileto, à stato canonicamente insti-
tuito nello stesso beneficio.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

,
RurTirroA o'1NTËSTAZIONE (Î Ë¿&ÖÒIiCGJi080).

Si à dichiarato che la rendita segugnte del Consolidato 5 010,
cioð: N. 977,715 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
L. 325, al nome di Avveduto Carpensano.Luigia fu Sebastiano, mino-
re, sotto la patria potesta dellamadro Carpensano Rosaria, vedova
Avveduto, e moglie in seconde nozzo di Poidomani Simone, domi-

oiliata in Rosolini (Siracusa), con vincolo di usufrutto a favore

della madre della titolaro Carpensano Rosaria, ecc., fu 006Î in-

testata e vincolata per erroro occorso nello indicazioni date dai ri-

chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechð do-

veva invece intestarsi ad Avveduto Carpanzano Luigia fu Se-

bastiano, minore, sotto la patria potesta della madre Carpanzano
Rosaria, e vincolarsi d'usufrutto a favoro di quest'ultima.
A'termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione e del vincolo su di essa.esistente, nel

modo richiesto.

Roma, il 2õ agosto 1902.

Per il Direttore Generale
A. CASINI.

RETTIrroA n'INTESTAZIONE (Ia PNbblica3ione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010,

cioè :
N. 1,258,988, di L. 50, a favore di Berra Giuseppe fu Filippo,

domiciliato in Torino;
N, 1,258,989, di L 50, a favore di Berra Francesco fu Filippo,

domiciliato in Torino:
N. 1,258,990, di L. 50, a favoro di Berra Michelo fu Filippo, do-

miciliato in Torino;
N. 1,258,991, di L. 50, a favore di Berra Filippo fu Filippo, do-

miciliato in Torino ;
N. 1,258,992, di L. 50, e N. 1,260,196, di L.65, a favore di Berra

Luigia fu Filippo, nubile, domiciliata in Torino;
tutte vincolate d'usufrutto vitalizio a favore di Siccardi Maddalena fu
Giuseppe, nobile, domiciliata in Paesana (Cuneo), furono coal vinco-
lato per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-
nistrazione del Debito Pubblico,mentrechè dovevano invece vincolarsi
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a favore di Siccardi Maria Magdalena o spmplicemente Maddalena
fu Domenico, nubile e^cal ein usufriitatiari della rendito stesie:
A' términi dell'artioolo-72 del Regolginénto sul Debito Pubblico,

si difB chiunque possa avervi interesse che, traseorsä un mese

dalla pi•ima pubblicazione di questo avvisoa ove non sieno state

notÍficate opposizioni a questa Direziono Generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Rogna il 26 agosto 1902.

Per il Diret¢o e Generale
A. CASINI

carulidato prescelto - abbia fatto buona ,.prova nell'umcio afRda-

togli.
Lo domande di ánimisãione al cortcorso, stòd irí carts bollata

da L. 1,$0, dotrålino pervenire al Mimstero d'AgricoftËÊa, Indusii·ia
e Commercio ioÁ þiù tardi del 30 settembia 190§ $ donanrió es-
sore áccompagnato diti šegironti doegmenti:

l=° atto di naadita, dal quale risulti che il conc roSo aÍla
data del 30 seitembre 1902, ha raggiunto il B e non oltre as-

sato il 50° anno di età
2.6 cortiilcato di aver soddisfatto agli obblÌghi della lova mi-

litare :
3.° certificato m dÍco di sana e robusia costitiizioile'fisi ;

4.° certificato di buona condotta di data non anteriòre al 31

agosto 1902;
D esÌone $enerale ÀÀ Tesor6 (Portafoglio) 5.° certificato d'immunità penale di data non anl loro 31

agosto 1902;
Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in 6.* certificato degli studî oolapiuti;

valuta metallica d i dazi doganali d'importazione è fls- 7.° certificato di pí•atica fattå in un'ofHeina.
I concorrenti potranno anche presentare tufti gli alii•i d au-

sato per oggi, 27 agosto, in lire 100,77• menti che possono coinprovare la loro attitoline alfåflicio cui

MINISTERO
I) AG1tICOIÀ'0BA, INB. i COMMEROIO '

Divisione Industria e Cömmercio

aspirano.
Non sarà tenuto conto dollé domanda che er¥enissero alMini-P

-

stero dopo il 30 settembre 1902, nè dei documenti cho noil fossero
legalizzati dalle conipetenti Autorith.

Iloma, addi 23 agosto 1902.
Il Miliistr,o

G. ÈAÒCËLÎÀ.

Media dei corsi dei Consolidati ilegoziati a contanti
nelle vai-íe Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il
Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

26 aÿosto 1902,

Con godimento Senza cedola
in corso

Lire Lire

5 , 14rËo 103,¾ */4 101,28 a

4 /, 3/4 netta 113,13 */4 112.00 |

4 je netta 102,98 3|, 100,98 */

3 dj, Jordo 60,26 6|, 68.06 6|

001\TCOE S I

MINISTERO
Ì)I ÁGRIC0tTUËA, IND. E COMilÈRCIO

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

AVVISI DI CONCORSO.

È aperto in Roma, presso il Ministero d'Agricoltura, Industria
e Commercio, un concorso al posto di capo fabbro nella Seuola

industriale in Fermo, con lo stipendio annuo di L. 1800.

Il concorso è per titoli, ma la Commissione giudicatrice ha fa-
colth di chiamare ad un esperimento pratico i candidati giudicati
preferibili per i titoli presentati.
La nomina sarà fatta in via di esperimento per un biennio,

salvo a renderla degnitiva qualora in detto periodo di tempo il

È aperto in Roma, presso il Ministero d'Agricoltura Industria

e Commercio un concorso al posto di capo mecoanicoynella.Sanola
industriale in Formo con lo stipendio annuo di L. 2000.

Il concorso à per titoli, ma la Commissione .giudicatrice ha fa-

colta di chiamare ad un esperimento pratico i candidati giudicati
preferibili por i titoli presontati.
La nomina sarà fatta in via di esperimento .per un biennio,

salvo a renderla definitiva qualora in detto pet•iodo,di tempo il
candidato prescolto abbia fatto .bupna prova nell' umeio affida-

togli. .
A

Le domande di ammissione al concorso, stese, in carta,bollate
da L. 1,20, dovranno pervenire al Ministero d'Agricoltura, Industria
e Commercio non pià tardi del 30 settembre 1902 .e dovranno es-

sero accomþagnate dai seguenti documenti:
1.0 atto di naseita, dal qualo risulti che il concorrente, alla

data del 30 settembre 1902-ha raggiunto il 250 e non olfropas-
sato il 500 anrio di otå ;

2.° certificato di aver soddisfatto agli obblighi della leŸa mi-
litare;

3.° certificato medico dis sana e,rabusta congu,zicme fisiõa:
4.° certificato di buona condotta di data non anteriore al 31

agosto' 1902;
5.° Certificato d'iramunità penale di dats non anteriore al 31

agosto 1002;
6.° certificato degli studî compiuti.;
7.° certificato di pratica fatta in un'ofBeina .

8.0 certificati da cui risulti che il concoriente ha siinciente

pratica anche per lavori di fonderia.
I concorrenti potranno anche presentare tutti gli altri docu-

menti che possono comprovare la loro attitudine all'ufBoio cui

aspirano.
Non sarà tenuto conto delle domande che pervenissero al Mini-

stero dopo il 30 settembre 1902, nè dei documenti che non fossero
legalizzati dalle competenti Autorith.

Roma, addl 23 agosto 1902.

IL Jifinistro
G. BACCELLI.
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Direzione Generale dell!Agricoltura

CONCORSO ad unposto dipo‡·essore..straordinario nella Scuola

superiore di agricoltura di Jifilano.

È aperto il concorso per titŠli ad un posto di professore straor-
dinario nella Souola superiöre d'agricoltura di Milano per l'inse-

gnamento della batteriologia agraria, con lo stipendio annuo di

L. 3500.
Le domande di ammissione al concorso (in carta bollata da

L. 1,20) dovranno pervenire al Ministero d'Agricoltura, Industria
e Commercio (Direziono Generale dell'Agricoltura) non più tardi
del 80 settembre 1902, contenere l'indicazione della dimora del

concorrente ed essere corredate di questi documenti:
a) titoli ed opere stampate (da inviarsi almeno in triplice

esemplaro), dimostranti la coltura scientifica e la carriera percorsa
nell'insegnamento;

b) afto di nascita legalizzato;
c) attestato di cittadinanza italiana;
d) attestato di immunità penale (di data recente);
e) attestato di adempimento all'obbligo della leva militare;

f) laurea d'universitä o d'istituto superiore.
Ai professori di nuova nomina delle scuole superiori d'agricol-

ura saranno applicate le norme legislative, che in ordine alle

pensioni si stabiliranno in sostituzione di quelle ora vigenti.

Itoma, addi 25 luglio 1902,

II.iMinistro
2• G. IÏACCELLI.

CONUORSO a sei posti di aiuto-direttore ad insegnante di scienze
ßsiche e naturali nelle scuole praticAe di agricoltura.

E aperto il concorso a sai posti di aiuto-direttore ed insegnante
di soienze fisiche naturali nello scuole pratiche di agricoltura, col
grado di professore reggente di 3a classe e con lo stipendio di
lire 1600, oltre l'alloggio (senza mobili) per la sola persona.
Le nomine dei candidati prescelti avranno luogo, tenendo conto

della graduatoria conseguita, non appena vi siano posti vacanti.
Il concorso a per esami; tuttavia si terrà conto anche dei ti-

toli.
Gli osami si daranno in Roma, presso il Museo agrario (Via

Santa Susanna), ed incomincieranno alle ore 9 antimeridiane del

giorno 22 settembre 1902.
Gli esarai saranno scritti ed orali, e comprenderanno pure la

prova di una lezione pubblica.
Le materie di esame sono :

a) l'agraria, la fisica, la storia natufale e la chimica ap-
plicata all'agricoltura, secondo l'intero programata in vigore per
oiascuno di questi insegnamenti negli istituti tecnioi:

6) l'ordinamento dell'istruziorie in genere, e la legge e i

Regolamenti sull'istruzione agraria in particolare;
Le d mãËËÑ di ammissione al concorso (in earta bollata da

L. 1,20), donanno pervenire al hiinistero d'Agridoltùra, Indu-
stria o Commercio (Direzione Generalo dell'Agricoltura), non più
taidi dél 31 ¿Ôstá p. v., odntánere l'indÍcazione deÏ1a dimora del

ooitoori• te, ed ossei•o Borredato di questi documenti:
à) ilt di nascita, dal guale risulti che il concorrente non

ßÁ olti·à)a&ió iL 4()° anno di etå ;

b) stato di .familylia ;
2), illhäiifo di. ciliadinanza italiana;
à) attösiáto di hirona conlotta, rilasciato dai sindaci dei

donítirti ovi Íl coricorretite dimoið neÌl'ultimo trientiio;
e) attestato d'immunità penale, rilasdiato dÚ triliunale del

erroondario di origine;
di•ifficato .me<iiho di buona costituzione asica;

gj aftõátÀ†À di aiÌempimento all'oßbÍÌgd deÏ1a leva militáre;

h) laurea in scienzo agrario, prospetto degli stydi fatti, della
carriera percorsa e delle occupazioni airute.
Al pari della domanda, i documenti che la corredano devono

essere conformi alle prescrizioni della legge sul bollo, ed essere

vidimati dalle Autorità politica e giudiziaria.
I documenti b, d, e, f, devono essero di data non anteriore al

1° luglio 1902.

Ai professori di nuova nomina delle scuole agrarie saranno

applicato le norme legislative che, in ordine alle pensioni, si sta-
biliranno in sostituzione di quelle vigenti.

Roma, addi 4 luglio 1902.
Il Ministro

2. G. BACCELLL

PARTE NON UFFICIALE
I3IAILIO ¯EIST.¯ED¯E O

La stampa russa incomincia a commentare il viaggio
di Re Vittorio Emanuele a Berlino.
La Saint-Pétersbeerskia Vedomosti dice che queste

visite di Monarchi cementano l'edifizio della pace meglio
di ogni trattato.
Il Novosti osserva che le vedute sulla politica inter-

nazionale scambiate fra il conte Lamsdorf e il ministro
Prinetti e poscia, a Reval, fra il primo e il conte de

Bûlow, avranno il loro corollario a Berlino, specie in
quanto concerne la questione balcanica, che s'im;Íone
sempre più alla diplomazia europea e per la quale o

prima o poi si dovrà tr,ovare una soluzione equa cut

deve prestarsi la Turchia stessa.

Si telegrafa da Berlino, 25 agosto :

Il viaggio dell'Imperatore alla volta dell'Italia, per
restituire a Roma la visita a Re Vittorio, comincerà il

5 o 6 novembre. La squadriglia imperiale si comporrà
dell'yacht IIohenzollern, dell'incrociatore Prinz IIein-
rich e di una torpediniera.

L'Agenzia Reuter di Londra pubblica una nota sulle

questioni che sono state discusse dai generali boeri, col
sig. Kriiger e i delegati del Transwaal e dell'Orange, ad
Utrecht e all'Aja.
I delegati boeri, dice questa nota, e.gli altri rifugiati

chiedono la restituzione delle loro proprietà private e il

diritta di ritornare nell'Africa del Sud. I generäli ap-
poggeranno queste domando ed A possibile che essi fion
consentano di cooperare colle autorità inglesi che a Iiátto
che queste ultidie vi si confbrmino; però nessuna dëei-
sione definitiva ð stata presa in proposito.
I delegati non si sono preoccupati della situazione fu-

tura del sig. Krûger, quest'ultimo essendosi asterinto
dall'esercitare la benchè minima pressione presso i.ge-
nerali. Ïl sig. Kri°iger ha dichiarato loro, in fatti, che
desiderava di dimorare in Olanda e che preferiva di
non ritornare nell'Africa dol Sud.

« Nella conferenza tenuta all'Aja non si sono discusse
che le disposizioni da prendersi relativamente al viaggio in
Europa ed in America che si propongono di fare i ge-
nerali boeri. È stato deciso di non prendere delle de-
cisioni definitive fino a che i generali non siano rítor-
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nati da Londra. In attesa, à stato convenuto che non

solo i generali, ma altresi i delegati ed il sig. Reitz,
ex-segretario di Stato del Transwaal, terranno delle
conférenze nelle varie località che dèvono visitare in
Europa ed in America.

Súllo stesso argomento si telegrafä dall'Aja che il ri-
sultato delle conferenze segnerebbe la vittoria della po-
litica moderata di Botha su quella degli intransigenti
rappresentata dall'ex-presidente, sig. Krûger. Soltanto i
signori Leyds e Reitz appoggiarono Krüger; invece la
maggioranza prevalente dei capi boeri approvò le pro-
poste di Botha.

,

Si vendono numeroso cartoline postali coi ritratti .del Ro, della
gina d'Italia e della Principessa Jolanda.
Il tempo accenna a mettersi al buono.

Göschenets, 20.

11 Presidento della Confederazione, Zeinp. i consiglieri federali
Müller, Brenner e .Comtesse, col loro seguito, sono arriyati Ëol

treno delle ore 1,40 .pomeridiane.
Il Ministro d'Italia a Berna, Duca d'Avarna, col ifersonale dellas

Legazione italiana, fece il viaggio insieme al Consiglio F(iderale.

Al passaggio del trono per la stazione di Lucgrna uits fol lá

assat numerosa si fermó davanti al vagone-salon, in cui avevano

preso posto i membri del Consiglio Fedorale.
Il tempo ð coperto, ma sonza pioggia. 11 paeso ð in festa. Sono

giunti numerosi forestiori.

Secondo un'informazione afficiale pubblicata nei giornali
parigini, quarantasette Consigli generali dipartimentali
attualmente aperti, inviarono al Ministero indirizzi di
felicitàzione per l'energica politica anticlericale adottata;
tredici Consigli generali invece votarono ordini del
giorno a favore della riapertura delle scuole congrega-
zioniste, mentre altri tredici Gonsigli respinsero tutte le
proposte a favore delle congregazioni. Due Consigli si
pronunciarono a favore della libertà d'insegnamento e

tre contro ; quattro Consigli votarono ordini del giorno
di biasimo al Governo, e cinque infine respinsero ogni
proposta di biasimo.

Il viaggio. di S. M. il Re in Germania

I)iamo il seguito dei dispacci ricevuti dall'Agenzia
Stofani:

Berlino, 26.
Il Re d'Italia viaggiera in forma privatissima fino a Magde,

burgo, ove il viaggio assumork forma ufficiale. Alla stazione di

Magdeburgo S. M. sara ossequiata dagli ufficiali destinati dallTm-
peratore al suo seguito d'onore. Il Re riceverå pure il coman-

dapte il quarto corpo d'armata e quindi passerà in rivista la com-
pagilia d'onore.
Il trono Reale giungerk. domani alle ore 17,15 alla stazione di

Wildpark, dove si troveranno l'Imperatore e tutti i Principi im-
periali, tutte le Autorith militari, politiche ed amministrative e

l'Ainbasciatore tedesco a Roma, conte di Wedel.
Dopo la rivista della compagnia d'onore, vi saranno le presen-

tazioni dei rispettivi seguiti.
Quindi il corteo si rechera al Nuovo Palazzo di Potsdam.

Lungo il percorso la truppa sarå schierata in grande uni-
forme.

L'Imperatrice riceverà il Re al Nuovo Palazzo e le verra pre->

sentato il seguito Reale.
Alla sera vi sarà pranzo di famiglia.
Il Ministro Prinetti e tutto il seguito del Re alloggeranno al

Nuovo Palazzo.

1 preparativi alla stazione di Wildpark sono quasi ultimati.

Berlino, 26.

Sul Viale dei Tigli si lavora attivamente per le ultime decora-

ziom.

I proprietari dei palazzi e dei negozi li ornano con fasci di

bandiere italiano e germaniche, con grandi festoni di alloro e di

mirto e con medaglioni e monogrammi dorati con la Croce di Sa-

7018.

Luino, 26.

Il treno Reale é arrivato alle ore 12,55.

Il Re viaggiando in istrettissimo incognito, furono dispensate
le Autorità dal recarsi alla stazione.

I direttori dolla ferrovia del Gottardo, Dietler e Stolfer, col capo

personale viaggiante, Mugger, salirono sul trono Reale che, (Topo
cambiato le locomotive, è ripartito allo ore 13,8 por Göschenen.

.

Bellinzona, 26.

Poco prima delle ore 2 pom. la stazione fu fatta com¡netamente
egombrare dal pubblico.
Rimasero sotto la tettoia soltanto i funzionari governativi c fer-

roviari ed il Console d'Italia, conto Marazzi.

Il servizio di polizia è diretto personalmente da Hodier, segro-

tario del procuratore pubblico federale.

Molta folla si accalcava fuori della stazione per assistere al pas-

saggio del Re d'Italia.
Il treno Reale giunse alle ore 2 pom. ed and& a formarsi a 400

metri al di là della stazione. Alla macchina ordinaria del trono

fu so,tituita una locomotiva da montagna.

Alle ore 2,10 il treno Reale riparti.
S. M. il Ro non si affaccio al finestrino della vettura.

Il segrotario Hodler sali sul treno Realo per accompagiiailó fino
a Göschenen.

Göschenen, 26

Nei pressi della stazione si va agglomerando molta folla pár as-
sistero all'arrivo del trono che reca il Re d'Italia.

I preparativi di ricevimento sono ultimati.

Il Presidente della Confederaziono, Zemp, o gli ahri membri

del Consiglio Federale, il Duca d'Avarna, col personale della- Lo-

gazione italiana e le altre Autorità federali si riunisoono alla sta-

zione per ricevere il Ro.
Oltro le Autoritä hanno libero accesso alla stazione soltahto

quelle persone che sono munite di un laseia-passaro, rilasciato
dal dipartimento politico federale

Berlino, 26.

11 giornale ufBoiale Reichsanzeiger pubblica una Nota in cui

dice :

« S. M. Vittorio Emanuele III, Re .d'Italia, soggiornerà nei pros-
simi giorni a Potsdam, come gradito ospite di S. M. l' Imperatore
e Re, e fara il suo ingresso solenne nella capitale dell'Impero.

« È questa la prima visita che l'Augusto Sovrano fa, dopo il suo

avvenimento al trono, al nostro Imperatoro.
« Il modo con cui il Re d'Italia sarà accolto, provera che i sen-

timenti di fedele amicizia, coi quali il cavalleresco Re Umberto fu

sempre qui ricevuto, sono stati portati sul suo nobile figlio con

la stessa intensità di sincerita. ,

« Questa amicizia delle Dinastie è, per la nazione tedesca come

per la nazione italiana, un pegno prezioso della solidita dei le-

gami politici che uniscono i due paesi fra loro e con l'Austria-

Ungheria.
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« La triplico alleanza si basa sul bisogno comune dol mante-
nimento dell'integrith territoriale dell'Europa centrale. Essa non

impone ad alcuno dogli alleati posi maggiori di quelli che cia-

scuno di ossi dovrebbe sopportare volontarialuente nol suo proprio
interesse.
« Noi ci rallogriamo di poter salutare nel Ministro Prinetti,

che accompagna il suo Sovrano, l'uomo di Stato che contribul alla
rinnovazione del sistoma di garanzia territorialo, in conformith
allo idee del suo Re ».

Göschenen, 26.

S. M. il Re à giunto a Göschonen allo oro 4,47 pom. e fu riee-
vuto alla stazione dal Presidento dolla Confederaziono, Zemp, dalle
Autorità, dalle rappresentanzo dell'esercito e da una cdmpagnia
d'onoro. Le musicho intuonarono la Marcia Reale o quindi l'Inno
svizzero. La staziono è pavesata con bandi ere italiano e svizzere.
Tutto procedotte nel modo più cordiale.

Göschenen, 26.

Göschenen, 26.
11 Presidente della Confederazione, Zomp, sor.se alle ore 6,5 pom.

e pronuncið il seguonte brindisi: < Sono felice di avere l'o-
noro di potere presentare oggi a V. M., il saluto delle Autorità e
del popolo svizzero. Noi consideriamo la Vostra visita como una

nuova prova dei sentimenti di amicizia di V. M. pcr la Confedo-
razione(Svizzera. Noi sentiamo che l'odierno incontro contribuirà a
restringerc i legami di amicizia o di huon vicinato fra la Svizzera
e l'Italia o fortifloarli. -

« Approfitto volentieri di quest'occasione per esprimere a V. M.
ed al popolo d'Italia sentimenti di rispetto o di simpatia.
« Bevo alla saluto ed alla felicità di V.M. e della Famiglia Ronlo

ed alla prosperita della nazione italiana ».
Dopo il brindisi la musica suono l'Inno Reale italiano.

Göschenen, 26.
Durante il pranzo l'orchestra dolKursaaldiLucornasuonbscelti

pezzi.

La stazione fu, alle 4 pom., chiusa al pubblico.
La compagnia d'onoro, formata da 200 artiglieri del Gottardo,

prose posizione a sinistra del padiglione Roalo.
Il tempo è migliore, ma soffia un vento abbastanza forte. Ap-

pena il treno Reale fu segnalato, le artigliorio collocato sulle al-

ture circostanti fecero le salve, mentro la banda di Lucerna suo-
nava la Marcia Reale.
Il treno Reale giunso alle ore 4,47 preciso.
Il Ro. eho vestiva l'uniforme di generale, discoso dal trono o fu

ricoyuto dal Presidente della Confederazione, Zemp, al quale
strinse la mano con la massima cordialità. Sotto il padigliono
Reale furono fatto lo prosentazioni dei Consiglieri federali, del-
l'on. Ministro Prinetti, degli altri personaggi del seguito e delle
Autorita svizzore.

Quindi il Ro, accompagnato dal Prosidento Zemp e dai rispot-
tivi seguiti, passò dinanzi al fronte della compagnia d'onore. Tor-
minata la rivista, il Re torno sotto il padiglione Reale ed ontrð

nolla sala da pranzo.
Il Ro, il Presidente Zemp, l'on. Ministro Prinetti, i generali

Ponzio-Vaglia e Brusati, il conte Gianotti o tutti gli altri perso-
naggi presero posto alle tavolo nell'ordine già annunziato.

Duranto il pranzo, che comincià alle ore 4,55 e fu oordialissi-

mo, l'orchestra esegul pezzi di musica italiana.

Göeschenen. 26.

Al pranzo di gala offerto a S. M. il Re d'Italia a Göeschenen

dal Consiglio Federale Svizzero, .presero parte il Ministro Prinetti,
il generale Ponzio-Vaglia, il conte Gianotti, il generale Brusati,
il contrammiraglio De Libero, il maggiore Marciani, il conte Leo-

Il Ro s'intrattenno aflabilmente o lungamente coi consigliorife-
derali Brenner e Müller, mentre il Presidente Zemp conversava
col Ministro Prinetti, il quale siodeva tra Zemp ed il consigliere
federale Comtesse.

Berkno, 26.

Ecco 11 programma ufficiale pubblicato dall'Ufficio delmarosciallo
di Corte por la visita del Re d'Italia alla Corte Imperiale:
Mercoledi 27, ore 5,15 pom.. arrivo a Wildpark di S. M. il Ro ,

d'Italia; ore 8 pom. pranzo di famiglia nella Jaspis Galerio, al
nuovo palazzo di Potsdam.
Giovedi 28, ore 8,55 ant., partenza por Berlino; ore 9,30 arrivo

a Berlino alla staziono di Potsdam; dinanzi alla porta di Brande-
burgo avrà luogo il ricevirnonto da paite del Municipio di Ber-
lino; oro 10 ant. benodizione delle bandiere nella Ruhmeshalle;
ore lß.30 colazione presso l'Ambasciatore italiano, generale Lanza;
ore 2 pom. ricevimento delle colonie italiano di Berlino e di Co-
penaghen alla sede dell'Ambaseiata d'Italia; ore 5 pom. ricevi-
monto del Corpo diplomatico; ore 6 pom. pranzo di gala al Ca-
stello di Berlino; ore 8 pom. spettacolo di gala al Teatro dell'0,
pera, dopo il quale i Sovrani ritorneranno a Wildpark.
Venerdi 29 mattina, oaccia: ora l pom. de'jeuner press.S $ Prin-

oipe Federico Loopoldo: ore 8 pom.,cona a Babelsberg.
Sabato 30: ore 8,10 ant., partenza per Berliuo: ore 9 ant., ri-

vista delle truppe sul campo di Tempelhof: ora 1 pom., colazione
al Castello di Berlino: ore 7 pom., pranzo di gala al Nuovo Pa-
lazzo di Potsdam: ore 9,30 pom., grando ritirata con le fraccolo.
Domenica 31: uficio religioso alla chiesa cattolica e partenza di

Re Vittorio Emanuelo por l'Italia.

nardi di Casalino, il maggiore Todini, Montalto duca di Fragnito,
il conte Emanuele Prinetti, il comm. Quirico, il Prosidento della

Confederasione, Zemp, il consigliere federale Müller, capo del di-

part,imonto militare, il consigliere federale Brenner, capo del di-

partimento della giustizia e della polizia, il consigliere federale

Comtesse, capo del dipartimento delle poste e delle ferrovie. Schatz-
man .a Gigandet, vice-cancellieri della Confederazione, GrafEna,
zegretario del dipartimento politico foderale. Dunant segretario
aggiunto del dipartimento politico federale, il colonnello Kuenzli,
comandante il 4 corpo d'armata, il colonnello Specher de Borneck,
oomandante la diyisione del Gottardo, il maggiore Coasy, coman-
danto il riparto del 9° reggimento di artiglieria da campagna, jl
sig, Pioda, ministro di,Svizzera a Roma.°il colonnello De Tschar-

not, comandante il presidio di Göschenen, Lüsser, Landaman del

cantone gi. pri, Giuseppo Furter, membro del Governo del cantone '

di Uri, Stoffel e Dietler, presidente e vice-presidente della ferrovia
4el Gottardo, ,Weissombach, presidento della direzione generale '

delle ferrogo todorali ed i membri della Legazione d'Italia, Duca

d'AV4rnas gay, De JIgrtino, principe Mario Ruspoli, Rinella ed il

capitano Edoardo Ropolo.

Göschenen, 26.

Ecco il testo del brindisi pronunciato dal Presidente Zemp:
« Sire !

« È per me un grande onore e sono felico di potere in nome

dol Consiglio Federalo e del popolo svizzero salutare in V. M. l'o-
spite del nostro paeso.
« Noi ci rallegriamo di questa visita poiché vi vediamo una nuova

prova degli amichevoli sentimenti di V. M. per la Confodoraziono
Svizzera e siamo persuasi ch'essa contribuirà a vieþpiù consoli-
dare e restringere le - relazioni di buon vicinato che esistono da
cosl lungo tempo fra la Svizzera e l'Italia.
« Mi è grato cogliere l'occasione per attestare a V. M. ed al

popolo italiano la nostra alta stima e la nostra simpatia.
« Bevo alla salute di V. M, o dolla Famiglia Realo, nonchè alla

prosporita del popolo italiano ».

S. M il Re d'Italia così rispose:
« Ringrazio il signor Presidente .della Confederazione ed i suoi

degni colloghi per aver voluto con gentile pensiero reearini 11 ag.
luto della Svizzera e l'espressione dei suoi sentimenti di afetto
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versol'Italia. A mia3olta sono tieto-di matufestare i sentimenti
di rdiale amicizÏa che il popolo italiano ed Io profesiamo per
la gicina nazione. Augu o che questi,recipropi vincoli sempre più
si uti·ingano per il bene dei due paesi. Bevo alla salute del Pro-

sidente'della Confederazione ed alla prosperità della Svizzera ».

Göschenen, 26.

Il Presiden1¡o Zemp pronunzio il suo brindisi in todosco.

Ú Ro fece il sûo brindisi in italiano.
I brindisi furono ascoltati fra religioso silenzio.
Il Re si accomiatb cordialmente dopo il pranzo dal Presidente

Zeinp, dai consiglieri federali e dalle altre Autorita. Il Presidente
Zemp ed i consiglieri federaÏÏ si accomiatarono alla loro volta dal
Ministro Prinetti e dagli altri personaggi italiani.
Il treno Reale riparti alle ore 6,52 per Seiaffusa fra le salvo

delle artigliorie, e mentre la musica suonava l'inno Roalo italiano
e licompagnia d'onore presentava le armi.
I membri del Consiglio Federale e della Legazione d'Italia ri-

partirono con'trenorspeciale.per Berna, alle7,13.

Berlino, 26.

L'ambaseiatore, generale Lanza, E partito stasera alle 7 per Er-

fiir por incontrarvi il Ro. Domattina partiranno por Magdo-

burÿo gli uinciali destinati al seguito del Re.

Secondo la Vossische Zeitung, il Re, tornando in Italia, passe-
rebbe per Francoforte, per visitarvi il Suo reggimento.

Berlino, 26.

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung, parlando della visita di

S. M. 11 Re d'Italia in Germania, scrive .
«Alla vigilia .dei giorni delle feste consacrate al Ro d' Italia a

Beklino ed a Potsdam diamo con gioia cordiale il benvenuto al-

l'Os§ite Augusto ed al nobile alleato della Germania.

LIÌ Re Yittorio Emanuole IIIaion giunge sconosciuto fra noi.

PÖe¿ehie volt ai>biamo gioíto della Sua presenza in Germania,
L'pltima volta fu in occasione delle festo per la maggiore. età del
noitro Princípò Imperiale, allo quali egli rappi-esentava il Suo Ge-
nii re di Venerata memoría,
2 OFä Vittofio Emanuele III vieno di.nudvo fra di noi ma come.

So di alta nienio e di grando coltura da cui l'Italia. può
måltà attondere seguendo Ïe Sue leali aspirazioni.
ÈLe nostre símpatie seguono il figlio di Re Umberto e della

Regina Margherita fino dalla Sua più tenera giovinezza, quando
noi lo vedemido in braccio all'Imperatore Federico.

i Ìa gua^personalità,- piena di carattere, ha quello vii·tù che

sonÃ sþocialmento ammirate dai Tedeschi: il virile impero su sé

stesio medianto il quale Egli formó il Suo corpo ed il Suo spirito
pei la Sua alta missione; l'attitudine militare che fa di lui il

prÎm ufficial del Suo valoroso esercito; l'adempimento coscien-

ziŠso dei SuóÍ doveri di Re e l'assiduità giornaliera al lavoro pel
bene del Suo popolo.

Un colpei d'oáchio sul primo anno di regno di Vittorio Ema-

nu Is Illii dimostra come l'Italia abbia avuto all'interno un mi-

gliore sviluppo economico e come il suo nome e la sua influenza

all'estero siano ingranditi fra le grandi nazioni.
« Il Monarca italiano trovò nella persona del Ministro Prinetti

che lo accompagna, ed a cui diamo premurosamente il nostro sa-
luto, un cooperatore nella politica attiva che è riuscita a strin-

gere amiehevoli relazioni, pur riaffermando la sua provata al-
leanza.

« Re Vittorio Emanue irtverà fra noi dei cuori aperti. Siamo

già alla terza generazione da che le gaa Ç«se di Hohenzollern e

di Savoia sono unite da legami di fedele amicizÍa, j quali sug-
gellano l'alleanza politica dei due Stati.
« Fra la Germania e l'Italia non esiste alcun motivo di gelosia.

Noi ci rallegriamo dell'attività della nostra alleata e desideriamo
che il popolo italiano, come quello tedesco, stabilisca con le sue

proprie forzo 1 sua poslaione nel mondá, sulla" liasi doll'unità e

della prosporità naziónale. Possa un giorno I storià nári·are co-

me il governo di Vittoriö Emanuele HI sia atato pér'1'Itilla una

lunga epoca-di successi pacifici e di felici ¡irogiessießenipi·s ixpanti,
Savoia !

Güschenen. 20.
Al pranzo offerto al Re d'Italia dal Consiglio Fideiále, dopo pro-

nunziati i brindisi, il bambino Willy Zahn, figlio del pìoprietario
del buget della stazione, offrl al Ro d'Italia, ch$ lo aúcott¥ sorri-
dendo, un mazzo di. fiori delle Alpi.
Poscia S. M. il Re si congedó cordialmente d,ai-cònsialieri fe-

derali ed usa dalla sala da pianzo.
Traversando il padigliono S. M. salutð la compagnia d'onore e

quindi sall sul trono, che parti alle ore 6,1ß mentre i cannoni
facovano le salve o le musiche suonavano^l'innÑ xiäsioniloSpiz-
zero.

S. M. il Re, prima di partire, ha espresso I sua alta soddisfa-
zione pel cordiale ricovimento fattogli.

Goldate, ,206
Il treno Reale italiano è arrivato alle ore '7.50.
Il Re non si affacciò al vagone.
La stazione era sgombra.
Il treno riparti dopo tre minuti di fermata.

2nrigo, 20:\
Il treno Realo à arrivato allo 8,55 e dopo uria forniata di le

minuti continuò il viaggio.
Durante la fermata il Re s'intrattenne col'Corisole itiliano.
Il direttore delle ferrovie, Birchmeyer accompagni il trono Reale

da Zug a Sciafiksa.
La stazione era completamente chiusa al pubblico.

ßciaffusa, 20.
Il treno Reale à giunto alle ore 10. I funzionari dell'Ammini-

strazione delle ferrovie badesi si trovavano alla stazione.
Il treno, dopo otto minuti di formata, ha proseguito il viaggio.
Durante il passaggio del trono fu illuniinata la cascata del

Reno. L'offetto era splendido.
Stuttgard. À7

Il treno italiano à giunto alle ore 2 ant. alla .stadione dell'Ovest
e continuðilsuo viaggio senza passare por la stazione-principale.

Wiiraurgía7.
Il treno Reale italiano giunto a questa. stazione,alle-ore 7

ant. Il Re rion à dipceso dal vagone. Il treno.ha proseguito dopo
una breYe fermata.

Il trono Reale italiano è giunto alle ore 12.4.
Erffirt, 27

L'Ambasciatore, generale conte Lanza, ëoll'Addetto militare, co-
lonnello Gästaldello, si trovavä alla stazidne ad ossekuiare il Re.
Il generale Lanza ed il bolonnello Öastaldello salir'ono 'sal treno

Reale, che prosegul per Potsdam.

Bedno, 27.
I giornali pubblicano articoli coi quali silutanÑJ'irrivo del Re

d'Italia. Essi rilevano sopra tutto l'aniioizia"6ho da tie genera-.
zioni unisco le Case di Hohenzollern e di Saioia.
La Vossische Zeitung scrive: La nÁzioSe tedesca da oordial-

mente il benvenuto al Re Vittorio Eminnelo'ed Ïnvid ifdi la
delle Alpi il suo' saluto alla ami¼a nazione italiana augurÃndo
che il destino le riserbi un felice avvenire.
Il Berliner Tageblatt dice che il sentimento di omogeneitå fra

la Germania e l'Italia si afferma di giorno in giorno piû po-
tente. L'incontro dei due Sovrani ne è una prova inconfutabile.
Lo stesso giornale osserva che la notapubblicataieridalReich-

sanzeiger oltrepassa i limiti degli ordinari articoli di benvenuto
pubblicati dal giornale ufficiale.
Le ß¢rliner Neus¢e Nachrichten dicono ehe la visita del Re

d'Italia, accotspagriato dal suo Ministro degli affari estori è la di-
mostrazione visibile che lo (relazioni piene di fiducia esistenfi da
venti anni fra Berlino, Vienna e Roma continuano úëmpfe i sa-
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ranno vieppiù fortificate dagli intimi rapporti personali fra i duo

Sovrani.

La Nationa! Zeitteng scrive: Fra la Genaania el lL n, e

da parte dei due Governi, come da parte dei due popoli, esiste un
sentimento di amicizia e di omogeneith ehe sta al di sopra di

ogni altra considerazione.
La visita del Re dTtalia non rimarra senza benefici risultati per

la pace generale e per lo sviluppo dei rapporti economici fra i
duo paesi.
Tutti gli altri giornali si esprimono nello stesso senso.
Anche quelli di opposizione parlano in modo molto cordiale dolla

visita del Re d'Italia ed esprimono la loro simpatia per il Sovrano,
per il Paese e per il popolo amico.

NOTI25IE VAILIE

ITALIA.

S. M. la Regiua Margherita ò giunta, ieri, in inco-

gnito, a Monaco di Baviera, e, dopo aver visitato l'E-

sposizione di Arti Belle ed i Musei, è ripartita per Par-
tenkirchen.

S. E. il Ministro dell'Interno, on. Giolitti, con circo-
lare telegrafica, ha, ieri, partecipato alle Prefetture e

Sottoprefetture del Regno il felice compimento del quinto
mese della gravidanza di S. M. la Regina, pregando che
la partecipazione, sia estesa ai sindaci delle rispettive
giurisdizioni.
S. A. R. il Conte di Torino ò giunto a Bologna sta-

mane alle ore 10, per la Porta Santo Stefano, alla testa
döl reggimento Lancieri Novara da Lui comandato.
Si erano recati ad incontrarlo lungo la Via Nazio-

nale tutti gli ufficiali di cavalleria della guarnigione,
preceduti dal comandante del Corpo d'armata, e le As-

sociazioni popolari con musiche.

Al Suo ingresso in città, l'Augusto Principe fu molto
acclamato dalla popolazione.
Le vie erano affollate e gli edifizi imbandierati.
Fatto onorevole per un piroseafo italiano.

--- La Tribuna riceve per dispaccio da Napoli, 26:
« 11 piroscafo Sardegna, arrivato qui ieri dalle Americho, obbe,

durante la sua traversata, una singolare avventura. Nel suo viag-
gio di andata a New-York, il Sardegna, entrato nella corrente

del Gulf Stream, avvisto un brigantino che cercava sfuggire, de-

viando dalla sua rotta.

« Dal brigantino partivano grida disperate. Il capitano del Sar-

degna, sig. Luigi Afontani, pose la sua nave all'inseguimento del
veliero, che fu tosto raggiunto.
« L'equipaggio del ßardegna, armato, invase il veliero, ov'erano

vertiginque uomini armati di carabine, di asco e (di pugnali. In
breve essi furono ridotti all'impotenza e catturati. Erano pirati
négri e creoli delle isole caraibiche. i quali, venuti in mare nello
loro piroghe, avevano assalito il piccolo veliero, ammazzandone

l'equipaggio o gettandolo in mare. Tra quest'equipaggio orano due
donne, giovani e belle, che furono legate agli alberi della nave

pon le bocche imbavagliate. Esse furono fatte segno alle più turpi
Yídhnzo dei pirati, i quali padroni del veliero catturato, che

avova'ay; grosso carico di capre, lo diressero verso lo Antille. In

questa rotta furono incontrati dal Sardegna, che messili ai ferri,
li cacciò tutti risila stiva, sbarcandoli poscia a Boston, e conse-

gnandoli alla polizia expericana.

Biblioteche poy>olari ambulanti.- Per meglio

lenti nell'esercizio del lavoro agricolo, industriale e commerciale.
S. E. il Ministro Guido Baccelli ò venuto nel proposito di pro-
muovere, in servizio degli agricoltori, degli operai e dei piccoli
commercianti, la creazione di modeste biblioteche popolari, adatte
agli atteggiamenti, al moto, allo necessità molteplici della società
moderna, e ne espone il programma in una circolare indirizzata
ai presidenti delle Camere di commercio, ai presidenti dei Comizi,
dei Consorzi e dello altre Associazioni agrarie, ai direttori di scuole
agrario, industriali, coloniali, agli editori di opere d'istruzione o

d educazione.
Si tratta di fare anzitutto una scelta giudiziosa e prudente di

operette semplici, facili, geniali, egualmente lontane da ogni pre-
sunzione scientifica, come dalle inesattezze di pensiero e di forma,
che abbondano in alcuni dei libri scritti per il popolo. Si potra
così compilare il catalogo di questa piccola enciclopedia ad uso

dei lavoratori.
Le operotto prescelto saranno distribuito in serie graduali com-

prendenti almeno 50 volumetti. Ciascuna serie troverà posto in
una speciale cassotta, cosi costruita, che giovi ad assicurare la

conservazione dei libri e sia adatta a circolare, viaggiando di Co-
mune in Comune, con quei mezzi di comunicazione che sono ado-
perati pel servizio postale.
Il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio, oltro al com-

pilare il catalogo dei libri degni di approvazione por il proposto
scopo d'istruzione professionale, formerà a proprio spese il primo
nucleo delle bibliotecho e ordinera nel miglior modo il servizio
ad esse relativo. Lascerà poi alle Amministrazioni locali ed ai
proprietarl di grandi aziende l'onore di allargare e di rendere più
benefica la rete di questa propaganda di esempi o di consigli
buoni, di accrescere le facolth educatrici a questa scuola pratioa
di arti e mestieri accessibili a tutti.
Nel seguito della circolaro si osserva che non tutti i libri buoni

contenenti sav1 precotti di economia rurale, di tecnologia, di pra-
tica commerciale, sono egualmente adatti ed opportuni per tutte
le regioni d'Italia; giacchò troppo diverse sono nel varî luoghi
del paese nostro le condizioni e la fortuna del lavoro. Onde si ri-
conoscerk indubbiamento il bisogno di aggruppare la serie dei
libri in almeno tre categorie, corrispondenti ad altrettanti riparti
territoriali per la circolaziono delle biblioteche.
S. E. il Ministro, quindi, nell'arduo compito di designaro i libri

da comprendere nel catalogo e d'indicare le parti deficienti in tal
genere di letteratura popolare, invoca il consiglio e la coopera-
zione degli uffici, degli istituti, delle persone che tuttodi consa-
crano un vero tesoro di dottrina e di esperienza all'incremento
dell'economia nazionale ed intendono perfettamento in qual ma-
niera i libri utili possono concorrere ad elevare le qualità morali
e le o,oergiyo dei lavoratori.
I¼ specialmente poi alle Autorita ed alle altre persone cui la

circolare è rivolta, S. E. il Ministro fa preghiera di mandargli
quanto prima un elenco di libri che, a loro giudizio, possano es-
sere compresi nelle bibliotecho sovra accennate, aggiungendo ad
esso una breve relazione che giustifichi la scelta o determini per
quale provincia o regione d'Italia ciascuna operetta sia ravvisata
conveniente.

Elenchi e relazioni forniranno un materiale di studio alla Com-
missione, alla quale verra afBd°ato l'incarico di fare la scelta de-
finitiva e di redigere il catalogo e distribuire i libri in serie ed
in categorie.
Marina militare. - La R. nave Liguria à giunta a

Viareggio; li Lepanto è partita da Livorno, il Garigliano da Na-
poli, il Curtatone da Rapallo, il Carlo Alberto dal Ferrol.
Marina mercantile. -- II piroscafo Piemonte, della

Veloce, da Teneriffa è partito per Genova. -- L'Espagne, del T.
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M di M., proveniente dal Platá, Áccata Tenerifa, proseguo per
il Mediterraneo.
- Il Balduino, della N. G. I., proveniente da Genova, à pas-

cato a Suez, proseguendo per Bombay; il Capri, proveniente da
liong-Kong., da Penang prosegue per Bombay.

ESTERO.
Il tram senza rotaio. - A Liehtonfelde, grosso sob-

bärgo di Berlino, venne posto in esercizio, a titolo di esperimento,
un carrozzono nuovo modello che porta la scritta: Società d'elet-
tÑcitå?dell'Alta Italia ed è destinato al servizio interno dell'E-

sposizione di Torino.
È un tipo perfezionato di quelli che giå si trovan.o in esercizio

nella vallata del Biela, della Svizzera e dolla Sassonia. Procede
cioð senza binario, derivando la corrente da una duplice presa
aerea.

TIOL1GF¯EL.A.lv£1VII
(A.genzin Stefhni)

SOFIA, 26. - L'Agenzia Bulgara conferma la notizia dell'ar-

resto di una banda macedone che tentava di passare la frontiera.

L'arresto fri eseguito sul monte Vitosch, presso Dragaleutzi. La
banda si componeva di 70 individui, dei quali 61 vennero arre-

stati con la bandiera.
COSTANTINOPOLI, 26. - L'ambacciatore d'Italia, marchese Ala-

laspina. ð qui giunto ed ha ripreso la direzione dell'Ambasciata.
COSTANTINOPOLI, 27, - L'ainmiraglio Palumbo, con un se-

gtiito di 8 uffleiali, arriverà qui il 2 settembre, a bordo della R.

nave italiana Agordat.
LONDRA, 27. - La nuova importante combinazione marittima

annunziata, coinprenderebbe le seguenti Compagnie: Peninsular
and Oriental Company. Orient Line, .

ßoato ßaville Company,
Messagèries Maritimes, German Lloyd, Canadian Pacige Railtoay
e Neto Zeland Shipping Company. Il prezzo del viaggio intorno
al mondo sarebbe ridotto di 17õ franchi.
LONDRA, 27. - Ras Maconnen ha inviato a lord Mayor, a nome

di Menelik, lo insegne dell'ordine della Stella d'Etiopia di seconda
,elasse, una spada montata in argento ed una lancia abissina, in
ricordo della sua visita alla Mansion House.
Ras Maconnen foco pervonire regali anche alla figlia del Lord

Afgvor.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romano
dei 26 agosto 1902

11 barometro è ridotto allo zero. Ilaltezza della staziono à di

etri ..............•··• 50,6,
Barometro a mezzodi . . . . . . . . . . 766,0.
Umidità relativa a menodi . . . . . , , 27.

.

Vento a mezzodi . . . . . . . . . . . . N debolissimo.
Cielo ................. serono.

massimo 29°,7.
Termometro centigrado . . . . . . . . .

minimo 15°,4,

Pioggia in 24 ore . . . . . .
mm. 0,0,

Li 26 agosto 1909.
In Europa: pressione massima di 767 sulla Russia centrale,

minima di 754 sul golfo di Botnia.
In Italia nelle 24 ore: barometro hovemente e irregolarmente

variato ; temperatura aumentata ; qualche pioggia nell'alta Lom-
bardia.
Stamano: cielo vario al NW e Sardegna, sereno altrove; venti

deboli prevalentemente intorno a levante.
Barometro: livellato intorno a 761 al NE, Italia inferiore e Si-

eilia, intorno a 760 altrove.
Probabilità: venti deboli o moderati settentrionali all'estremo

Nord, prevalentemente intorno a levante altrove; cielo vario al
NW e Sardegna, sereno altrove.

. BOI.TJi!TTINO METRORI JO
dell'UdiciÃ centrale di aneteorologia e à geodinaii

Roma, i 20 agosto 1902.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 7 ore.7 nelle 24 ore
precedenti

'

Porto Maurizio . . - - - . -

Genova. . . . . . 1|, coperto calmo 26 0 20 2
Massa Carrara . . sereno calmo 27 7 16 3
Cuneo . . . . . • coperto - 23 9 17 4
Torino

. . . . . • coperto - 23 4 17 4
Alessandria . . . - - - -

.Novara . . . . . sereno - 28 8 18 4
Domodossola . . . piovoso - 22 4 16 3
Pavia . . . . . sereno -- 26 0 15 2
Milano

. . . . . sereno - 30 3 17 4
Sondrio . . . . . sereno - 28 0 15 0
Bergamo . . .. . . 1/4 coperto - 26 0 18 7
Brescia. . . . . . */4 coperto - 28 6 18 7
Cremona. . . . - sereno. - 290 177
Mantova

.
. . . sereno - 27 4 17 4

Verona . . . . . sereno - 26 9 17 4
Bolluno

. . . . . sereno - 27 3 14 0
Udine . . . . . . sereno - 27 1 17 ]
Treviso.

.
.

. . .
sereno - 30 3 18 2

Venezia . . . . */, coperto calmo 26 2 18 5
Padova

. . . . . sereno - 27 1 It I
Rovigo . . . . sereno -

' 30 0 15 5
Piacenza . . . . sereno - 27 2 16 3
Parma

. . . . . . sereno - 27 9 17 5
Reggio Emilia . . sereno - 28 0 15 6
Modena . . . . . sereno - 27 4 15 2
Ferrara .

.
. . . sereno -- 27 2 16 9

Bologna . . . . . sereno - 26 8 18 1
Ravenne . . . . . sereno - 25 5 lô 2
Forli . . , . .

.
sereno - 27 8 15 2

Posaro
. . . . . . sereno calmo 25 1 15 2

Ancona . , , . . sereno calmo 26 3 19 8
Urbino . . . . . . sereno - 25 0 17 8
Macerata. . . . . sereno - 27 5 19 3
Ascoli Pioeno . . sereno - 28 0 16 5
Perugia . . . . . serono - 28 4 17 0
Camerino. . . . . sereno - 27 9 17 0
Lucom . . . . . . sereno - 28 2 16 6
Pisa . . . . . . .

sereno , - 28 3 14 6
Livorno . . . . . sereno calmo 28 9 17 0
Firenze . . . . . sereno - 30 5 16 7
Arezzo . . . . . . sereno - 30 2 16 5
Sigga . , . . . sereno

'
- 28 0 16 3

Grosseto . . . . . sereno - 30 6 14 8
Roma . . . . . . sereno - 29 7 37 3
Teramo . . . . . serono - 28 2 16,2
Chieti . . . . . . sereno - 24 4 17 8
Aquila, , , . . . serono 28 5 13 0
Agnone . . . . . sereno - 26 0 l6 4
Foggia . . . . . . sereno - 28 8 18 9
Bari . . . . . . sereno calmo 25 0 17 6
Leece . . . . . . */4 coperto - 26 8 18 1
Caserta . . . . . sereno - 29 3 17 0
Napoli . . . . .

sereno calmo 27 2 19 3
Benevento . . . . sereno - 30 3 15 7
Avelhno . . . . .

sereno - 26 5 12 5
Caggiano . . . . sereno - 23 9 17 3
Potenza . . . . . sereno - 25 4 16 5
Cosenza . . . . .

sereno - 29 0 17 0
Tiriolo . .

.
. . sereno - 19 0 10 0

Reggio Calabria . sereno calmo 27 0 22 2
Trapani . . . . sereno calmo 26 3 20 4
Palermo

. . . .
sereno calmo 29 1 17 ß

Porto Empedocle . sereno calmo 29 0 19 5
Caltanissetta

. .
sereno - 28 6 17 4.

Messina
. . . . ,

sereno calmo 27 8 93 ()
Catania . . . .

sereno calmo 28 7 20 8
Siracusa . . . . . */4 coperto calmo 29 3 19 8

Cagliari . . . . 1|, coperto legg. mosso 28 7 16 0
Sassari

. . . . . */4 coj>erto - 27 3 | 19 8
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